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MEMORIALE 

* PER LI CONFESSORI, 



Cbi fifue anco ptr li "Penitinti • 




Fondato nella Dottrina de'SommiftijTheof^' C 
logi , Catechilmo Romano , & ila- f • ' 
ero Concilio di Trento . 

DEL F. O. GlOVAìim BELLAfLlM 
Chierico Regolare della Congre» 
gatione di S. faoh , 




In Perugia \ Apprefso Marco Naccarmi. 

fi9n li%enTt,n de*SMferÌ9ri , l6iQ* 
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AL MOLTO ILLVSTRE 

BT REVERENDISSIMO 

Monfignor 

NAPOLIONE 
GOMITOLO 

VESCOVO DI PERVGIA. 

&9 TT ^ fpaccio r 
^ ^ Opera del 

„^ P.D.Gio- 
uanni Bel- 
larxno, ch*io,hauendo IVà 




fentito , e Tal tro veduto > 
l'ho, per comua benefitio* 
e per proprio intereflc-» > 
fatta riftàmpare « So» che 
continuerà nella (tima per; 
la gioueuol materia » e peri 
l'autor valente » ma io 4e«i 
fiderò d accrefcerle il crc*i 
dito con la nobile dedicar i 
tioue ) onde ho per ciò ! 
eli^tta la. pie;rfpna di V*S.II^ | 
luftrii&maj che » per e£fer { 
cleQiplar di vita > e di dot- 
trina, è agli altri efempio» 
A lei dùque dedico lanuo- 
ua injpreifìone i i^anonla 
' fupplico gii,ne che la pro- 
tegga, perche, efTettdò i 

.^ptnpojiimento di fo^^t- 

■■ ■■■ ' \ ■ . V , 
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to fpirituale j fard a fé ftef- 
fo protettore , ne che la 
, gradifca> perche di quello 
; la piaj e benigna fua natu- 
:ra mi rende certo . Sol per 
I farla gradir da gli altri, ho 
- inelfo in fronte del libro il 
, degno nonnie di V. S. IIlii- 
. Uriffima » che della degni- 
I ti d'eflb a quegli , che non 
haueflèr delia bella com- 
pofition notitia, farà tefti- 
. monioi e potrà eflcr anche 
a tutti della feruitù > che 
con lei tengo i della quale 
mi reputo grandemente 
honorato. Pertionormio 
gliela confermo > non po- 
tendo io > come inhabile a 

A 3 pre- 



prefumer In dòlVtil Gio » 
e le fo Jiunùlifliina riu^- 

- . >•;■••:■ ■* *'..•» . ■ - ' 



iìLumiliJfimo Uruitor* . . 
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ALLI REVERENDI 

Curati, ^Sacerdoti 
della Diocefi di 

Perugia, 

Ritardi dgW Autcre l 

^k3^ A confcienza dice 5. 
™ I Bernardo e come va 

mare , arabiflòva- 
«o > & immenfo . 
Ali oificio deirConfefTore s* 
appartiene e/Taminare tutta Ja 
latitudine, & Ja profondità del- 
4a confcienza del penitente . 

Si come a'marinari , per far 
ficura nauigatione, due cofe fo- 
no neceflàriej vna è la carta del 

fl v??'f ' la va- 

gita del mare in poco fpacìo ri- 
itnnge , & comparce 5 l'altra é 

wpratucaper làperfi fexuircd» 

A4 «Ict» 



4etcacarta:Cofia'Confe/Iori è, 

neceiiai ia , prima che fe li ro-' 
ftritiga , diftìngua > & conipai ri 
tuttai'a^Tip^zza della cpiifci^l 
chza j dopo ic li dia prattica,&: 
modo di (a perla tutta /cuoprf-! 
re , effaminare , e giudicare . I 
U fine di queftoMeiiiorìale è 
dar i^df izzo , & aiuto a Con* i 
.fefTorì per ditte cofé'.' 

Si domanda Mtmoxiale,per* 
che ferue molto alla moria . 
. fi breoifiìmo perche ia bte^ ! 
Jii{à alla memoria e graciisiina i 
%>{n'a modo'* . ' ■ - . ■ | 

...Cótienejnfieme theorica, & , 
^ràttica ; perche rvna , &ral-/| 
trae necdTaria al Coafeflbre . ! 

S'è fatto in voi gare , perche! 
lèrua ancoa petutentif &peF* I 
che Teffame della cpitfcienz* fi | 
fa noti in lacino^maìn volgare . 

Tralafcia gli otpamenti , & ! 
«rgomeoti , perche por^a più 

clttara . 
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. poff^idcre fi:aocaniente,& fi- 
cu ramenté il c otenuto|di quello ' - ■ 

^♦^on baila la ibper^ciaie , & . V • 
confala cognitionecUel&V. ; > 

4fPer oc^nere la <W$i|^^v8e ' 
detta cpgai^tione , iiim^^cS'^'^ l*,*. 
ièr ietto Tcórirendo , nldÉiè^ ' ' 41 
uiene confiderare, & ppni^ai* , . ^ 
re le parole di quello . - - ^ / V 

Si deus . anco coniidieiare it 
maira,& compartiinenco di tot* ^ 

wQgefto Memoriale feruiri ^" V 
fièr faper rifoluere le cole ordì- 

. Jiarie, chefi deuonofare, ofi^i V 
pere da'ConfelTori : Delle ftra- 

,l»rdinarie almeno iiii!^gaerà da* 

bitare*^-'" wwj'r 

• ; Chi pofsicde bene queflo Me * 
moriale, & fi iècuie dt crjst ^ 
do non farà errore eflentiale , » 
48C ioipomoiEe nei Pini^rare 4 
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facramento della Pemcenza» j 
^ Moki Confefibrì finflo erro- 
ri e0entiaU intorna .ali'ifìtegcir 
tà della confefsione . ^ i 

_ Alcuni n)Pi)/anoógiodicar«^ i 
faando la conidsiqne Gz inde» | 
taf Altri lo/aittòiitia non haiK i 
comodo di aiutar <ol/ùoe/ra» | 
xne il penitente 3 acciò la fòccia | 
iiiiera i Altri fveniàno r ciie il I 
Confe^ore. non ita obligato tCr . \ 
lumnare j tiia cine bi^ vdir 
^ello che dice il penUcntfr,.^ 
poi darli rafToIutione ; & tutti 

^ue^ fono errori «^fenciaU » ^ 
j^porcantifsimi 

■ . A detti errori procura^iuefio . | 
Memoriale dar aiuto > & rimen i| 

dio* ■ •" '"■•I 

" Seruirà a quelli, che foooci- ' 
fercitati nulle.fomi»J5,& aquel- 
Jf, che non ibno elìfereìtafit .f 
' Ajyii eHèrcitati raccoglie , it 
Aringe » £i oidioa « & compara 
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te il fucco^ o la me(blt2 > p la 

foftanza delle éò^ìofe Stìmme* ^ • ; 

AUi non eflercitati facilita la * ^ ' * 
dóttrìna delle Somme $ & j^r 
placca di coiifdlìu« > ■ 

' ChihaviftoleSomme,*/noU i, : 
to più fàicile faalièrà Viab^!tì^< ' ■ . 
géiua di qiiefto Memoriale . k ; . ^ 

A chi non le ha ftudiate faria ^ 
vdiliisìmo raiiitodelU yiua^v^ \. 
ce/:he queflo Memoriale efpU- i 
canèi come ainc«»in alcttae iiK^ 
terie dieifo fludiare queilo^che . v 
da'Sommifti diflfufamentè viettì 

ciplicata* • ' " ■■ V' . - ' ■•'ì * - - ■■: - ■ 
Tarn i Confe/Torì , co/i effer- 

I>otrianopreuenir il tempo del- r. 
e confefsioni , come dell' Ad* 
aeiitQ>& Quadiagefimav&ieg«;ì - ^ 

gendo quello Memoriale rin- 

trefi:ar «1 memoria di' qa«lk>»>>^:;' • ' 
che al loro officio apparcieneÀ < 

fptna anco il ConFeiTQre ; 
.Ti . • portar * 

% jf • • . . Digitized by Google 



pomi feco quando coofefia» 

^ucflo libretto; & occorrendo- 

k bilogno di veder qualche co- 
fit> come deli'occaupne profsì* 
aa , dell'immicide > & {>aci , 
de^contiatci 9 della reftitucioA^ 
delli impedimenti del matri- 
Bionio3& fimiiisde'quali non fi 
xicordi, aiutarli con eiTo . 
'v <2u€^ Memoriale è fondat» 
lutto nella dottuna d^ ù^cio 
Concilio dtTrento . • 

10 margine {pe^ii cita.vaa 
fola autorità j che co£ a piccol 
libro coiiùìene . ^ ; . 

.per ordinano anco (icitaf 
; iftelso Sommifta , acciò i Con- 
ieisori 9 & i penitenti pofsino 
con vn libro folo trouar le cita- , 
liooi , che qui ibn polle • - i 
Fra gli altri fommifii $'è.glii* 
«Kcato meglio. , & più compito' 

i^Nauarro* 

11 Siluefico è eccid)ente .per 

criwar 

• *• ' 

#. 

Digitized by Gopgle 



crouÀ^cafipar^colariiii Gaeta^ 

no è raro in dar regole genera- 
Ull Toledo è pigolare in efpU* 
care , & facilitare quello 'che 
ibiegnà } Ma il N auatro^tiatt» 
di^tc$. k materie , & con i<>^ 
dezza, applicandole anco alla 

pracùca yl^nde s'è giudicato 
migliore. • • , 

. Chinon haufiTse il Nauarro » 

9 fofse praccico in altro Som* 
lisifta , potrà h'crouar anco in 
e(so le materie » «he in que^ 
Memoriale fono,propofte . 

Quelli ; ricordi feruiraiino 
per conof'cere lanecefsitaj'vti- 
ìitàli & Tviò di quello libretto » 
dal quale piaccia al Signore* 
che ne fegu^UTrutto cppiofo • . 




DE CON.FES.SQRI 




M fingici Um9.r$$h*. 

•. ■ • •'. 

Ìl^to della prdènte operet^ 
tà è raccogliere, & ftrin^^ 

mente tutta la (cic^zìl , chè'è 
miif^iZ i &/o^d^te per Ji 
coA^C^iL^.^cioché da e^ll 
Sacraoi/efìCo (della Penitenza Ila 

more 4mm4* 

Acato 

Vtto il contenuto di mie* 

Ao Memoriale è diui&ia 
ptiQcapi. . 

.^el Infimo fift tratta del S«« 

aamento 



■ • • • _ - ■ ' • r 




/ 
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cramento della Penitenza-j . 

Nel fecondo , Del confeflb- 
re , offiicio,& conditioni di eflb 
Nel terzo , Della latitudine 
della confcienza , & del modo 
d'eiTaminarla-» . 

Nel quarto , Della profondi- 
tà & del reirame della ftefla^. 

Nel quintOjDellc circonftan- 
le & del numero dc'peccati. 

Nel fefto , Delle Cenfure Ec* 
cle/ìadiche , & irregolarità . ' 

Nel fettimo , De'contratti, 
dcll*v/ura,& della reftitutione • 
Neirottauo , D e Ili impedi- 
nenti del Matrimonio . 



CAP 



Ndm. I. Del Saeramèffto\^.^ 






ano , c 
Cònfeffore h _ . 
_ difltflCii cogniti^iìie 

(j^^p^. del Sacramento-*»!- 

la Penitenza perche è i^^^ 
di quello: Tale coghìttonè s*Qf- 
tiene da chi hi diftinta cogom- 
pne della maccFia , forma ^ejt- 
cicfltc , & fine di elfo * 



lllum* »• DeEa fórma de ff dp»* 

Sopra ogni cofa è necc nano 
cheiìeonfeflbre fappialà for 
. ma dèiraffolutione i llfacro 
' Conc. infegna , che confifte ift 
•*ir'vA quefic precife parole : Ego^u 
'^i' ^ al^fcluo aueìle parole j J?^« 
^ »• te afiftìlito i fono de neceflìtate 

Sacramentr; quelle altre figni- 



4£r 



Della Penitenza 1 7 

licare da quello &c* A peceatis 
I tuis'in nomine JPatris , & Fili; , 

& Spiritus fanóti , Amen ; non 

fono de neceffitacc Sacramenti , 
• ma quafi de necelfitatt praece« 
! pti i cioè non fi deuono mai la- 
J.rciare. 

l Quelle parole Mifereatur , ^rgAbidJt 

'"^ &c. Indulgentiam , &c. Domi- ^ 
nus nofter , &c. Paffio Domini 

^ noftri , &c. non fono di neceP. 

I fica del Sacramento^ & fi pofTo-^ 

' no lafciare, almeno in parte al- 
cune volte , come nel gran con» 
corfo delle racconciliationi • 

Il ConfeiTore mai aflbiue , fe Hid^ 
lafcia quelle parole > Bg9 u 

< 

Kum. 3 Tulfne , i>jJJfir# 

Tenittnz.a, 
llfacro Cono, di Trento in- %eff>iA^% 
iègna , che due fono gli cffetci \»0***h 
mU Pemunu ril primoè ap-^ 



4, 



' I:» Dd Sacramento ' 

I)licar il fangue , & merito dcl-i 
a pacione drChriild; 1 1 iecon-| 
do, che dipende dal primo, èj 
' riconciliar l'huomo con Dio;&| 
in queila nccoociliatipr.d ii ri-j 
mette il peccuto , & fi confen- 
fce la grafia al peccatore . " 
« ' Il Catechiltno Romano dice^ 
che il Sacraincfltò 'della ^ Peni-t 
tcnzaj* come vn canale,© con^ 
duttOjoer lo quale 1 corre il fan- 
gue di Chriflo , fopra chi de- 
gi>3meate s'accofta aJ detto Sa-' 

NeiraflToluere è neceffario, 
Ir Confeffore habbu intcah 
•.©.ì)fi( tione , almeno virtuale , di dar 
7*««».t i. rafTolu tiene , & 'di far quello , 
' V che intende di fare la fanta 
.- • Chiela. " - - ' 

Delie anco hatier ioteatioìie 
di. ye^Care il fangue di Ciùr^ 
' ►fà il penitente . ~ v 

f dùcente 4eue hauorc 
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intentione d'etfer |auatQ<D^jQu» 
glie diGhrifto,mat|uefi[einteiT- \ 
ciont iioa^p (ii oecejBiti^n^ Ir * - 
SaerameutQ come ^ la p4w4« ^' - 



V 



Qui c'è molto che fare , & WxC$it*» 
pucccàle cogiiicione è ncceiTa- S«|()C I4'#* 
ha a'CoDfeironf^erche deuoro • 

iapere,ropra€liematem'4eb^r V 
bano darci'affolutione/f JEiui- .' « 
co necefiaria a'penitenti ; per-^ , • 
che deuoac»ii^>ere, (:pme iì iac-^ ^ ^ ^ 
cino .matma di ^quefto Sacra- . • 
mento". ■ • . • ■ > ^ .. ■ " '-. * 

Ijrq cpfc appartejigono jalJa C^*'»^'*» 
matèria 5 priiiia il penitente j ^ GMtthx 
perche è ailblutojfecQndp i ps5Cs f^'^. " - ,. 
cati, da'quali fi aflòlue 5 terzo . 
gliatà4eljp«mt!eiice'4i;fmtri^o^^^^' . 
ne^ cjitnfemepe ^ fodistatcione jk 
peiib^fjuioo » che wÌXkc(kt^ 

cC. l a. . affollilo *^ • 

^ •:» -*• ' 4 W ' Digitized by Google 
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%o Dd Sacramchto • 

iflbluto. ' ■ ' 

l Dottori dicono, che il pee* 
cato e materia remota , e che 
gli atei del pebitènte foflo la 
proflìma .. ■ ' 

K^m» Peia materim rimtm 



Lamaceria rimota , cioè il 

ffx %elf. 1 4peccato, altra ^eceiraria,ate3i 

€mf» 5. iofficience-. " ^ . 

Il peccato mortale e materia 

«*«^ necelTarìiVpeKhei neccflai^ 

^ : confeflarlo . ' ^ *. - ^ 

-11 veniale iwa è- licceffarii » 
ìèid» perche non è necefiàrio conreff^. 
• S farlo : è follìciente , perche ha^ 
vendo voo-iòU veniali » c.coqp 
fcfTandoU può eflere affoluio . 
f M. ' Chi dunque haaefle ce«ca 

i^ortalijfii teceffe tatto di coli- 
li trilione , confeifione 



ella Penitenza, a i ^4 

- lo faceflè ( anuertendolo e/To •) ; . 
<li vn (blo , non potria in alcun 
modo efllrc afìoluto. Mafeha- ' 
ueflè mille vem>ji.& confc{ra.tì ; 
tutti i mortali ^ ijon confcilàflè^^ 
alcuno di loro, potria eSere a^." £ ' v 
foluto. . . : . • ' 

- Da quefio concludono i Dot 'Ar««.r i 
tori , effer neceflario , che il ».8.^ I' 
Confeflbre fap^ia difcernere, u. 
cflaminare, & giudicare, quan- - > 
do il peccato Zia mortale . J •• '} 

Deducono ancora , che fi^ì iiitt, 
tenuto fapere le circoftanzc , 
che fanno Tatto dell'huoxuo di 
veniale mortale , & di mortale 
veniale i ò fanno., cheeflèndo"<: 
mortale di vna fpecie, diuenga 
mortale d* vn'altra t ■ '" ^ , ! 

Kum. DeBs fHMtéria froffi» m 





i, • ., •. • " • . • . . . -.^ . 

i Pomatnp per maggior chii^ ' ' 
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21 Del Sacramento 

^tez zaicHe il petiiteftte, nel c[u*» 
le vi fiano tutte le conditioni, 
che fi rictrc;ino in eflo, acciò 
polla efi'er&afibiutó , fia la* ma- 
teria proifima della penitenza , 
■ -^diciainovciieled^ 
doni fiano lei 
2«rt*.Mir Li prima, che habbia Tvfo di 

/'wgionej perciò i fanciulli alian- 
ti r ^ dttto vi6 , ùmilmente i pazzi 
ti vi' ^ poflbftoeflètc aflbW y fi 
!f '«« '^ perche iipn hanno pfxcati , eo- 

me perche non poflono far gli 

: atd m contriùone, &glialtri^ 
. come fi deuc • 
mZ ' . laieconda ,'Che£afiid<&p 




4el)a 

^ -.Laterza , che^flèndoXuddi- 
to non habbia cofa , che impe- 
4ifca rafToltttioae. Jbe colè che 
impedifcono fono tre fole , pri- 
ina ititerdetto/ecc^o fcoamiii 
iuca » terzo rKena dijcaiò » 



_ • » ' 

Della Penitenza. 2j Sef. i^.el 

.V ' La quarta che (iz contrito, S'Ó'f-^» 
^.OueroJcfficienremente attrito . -v.. r:. • 
t La quinta , che babbi a fatto ibid.e.<i»^_ 
t intieramente ]a conft flione . • i" 

. Ba feftajche in effo vi Zìa l'at- iè*d.e.^,. 
|. todelJa lodisfattione , cioè il ^ 8t ' • . 
-propo/ìto di Ibdisfare . 

Il penitente , che ha quefte 
, conditioni , lènza fcropolo può 
[cflere aflbluto. . 

1 Mancaaao vna h più di efle , ^eff.i^.t, - , 
! il ConfefTore mai deae affolue- 7* 
[ re quefto , fé non fufTe certo, che . '.^ , ': / 
i. Dottori in tal cafo ^ermaffe- • • . • ^- ^ 
ro poterfifare, come affermano .. • . • 

j potè r/ì nell'articolo di morte — - 
aflbluere , anco non fuddito, & \r " 
dà'qualunqiie cenfura , ò cafo • . * * j 
riferuato, &fihiili altri . rrt. ' 
I /• -^E neceflario , che il Confef, A rg.Ujf, : - 
' re habbia regole per conofcere, i4»#.y» - 

dubitare, giudicare;, fe dette . ' ^; 

... conditioni à vna per. vna fi trq«5«; , % * 
• nino nel penitente . " - ^ 
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*4 DelSacfament 

l)itare Te Zìa fuddito * " 
. JL« fegoie jjier> 

2ua(KÌQ Mbbia l'v/b _ 
daranno più abailb . 
^ Della riferoa dei*cafi«^ 
J , cade dir altro , poiché neU 

!» iànnenteiletcrminati . ^ , 

/ Delle cenfure te ne dira jM 

iLefta dichìararie i tre 
auefto Sacramento • V > ' 

B iitsce0ario che il Confef- 




- ^ ^ ^!ttittoQ(^^ dì più p^fla dilisca' 

, eifaminare , giHdica^?» feil 

^^^^^^^^^ 

Sr^i4»4r. "r. U SiacrQ Concilio .di^ Trento 

4* „ oecermina» che alla contritione 
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. . ^•ecMTao j» proponiincótò dr V>v 

Terzo » rpe»hi^^<ai£|(ìéoiÌM4^^^^^ 
perdono di Jìoéo^. dalla dmkia . > : / 

^ Quarto , ypluntà , & pr4>pé- «Wl 
•OBO di far tutto quello che iì dò* 
tie , per riceuere degaime/sté^ 
aflblutione /àcerdoitale , cioè • 




cramex^ 

Quinto , tutti quefti atti de- 
ono elTcce io^oimati dell'i^Bor ' 
di «Dio » & odio grande dellt 



peccaci smqjAmQ^ Ummiùt 
aiìm* 



...» 
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i6 Del Sacraméncò ' 

L'attritione dal f^cco Conci- 
Ho è determinata , che /i facciaj 
con li quattro primi atu 
già detti j folo c differente dal* 
u contritione |b qoefto^ » else 
quella bagli atti formali di ca- 
rità , e perciò perfetti ffii l*af> 
triti one ^ nioue a'decti atti^ ò 
4^er la bmttezza del peccat^^, ò 
per ti[npre 4elk peiie » eh» Dio 
, dà , ò d'inferno , ò di morte ^.ò 
* di&ntlìaltre i > 

La detta ^tciitione è foifìci^ 
-tf hte , perche , conie dicono i 
Dottori > per virtìi delle chiatti 
; il penitente,riceuendo il Sacra- 



*> I 
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: Della Penitenza 37 

Num. 9. C«w^ fi (Ofiefeafe'l 
temtente Jta contrito^ 

è attrito • 



II Confcffore può fupponere 
nel penitente , che viene à con- 
fefifarfi , doi atti i vno è la Tpe- 
tjrànzadi pcrdonojralti o i 1 pro- 
ponimento di far qnello, che 
deue ; la ragion è , perche non 
veneriaà confefTar/ì, fe in luì 
'. tale fperanza » & proponimen- 
to non fi trouafle : Puotrà dun- 
que fupponere quefti doi , & 
jn-cieitigare de gli altri tre . On- 
4 e trouando pentimento, & do- 
lore de'peccati commeffi , & 
propofito di non pcccare,fe ciò 
procede da carità , giudicarà il 
peoicente contrito > e da timore 



ateneo • 



ìfwxù 



Del 



Hanu IO 



1. ' 




Il N^oirro dice che^^e 

prponiraento deue ^pfTere di ìfo- 

«bsfarepttim» a'Dlo> jR*C0Hdo j 
^ileffo , terzo al pro^ìmoi . - 
Ctnsjtff, ADiofilbdisfa conlapenh 
é.r#j».^o. ^^"2^ de'pcci^fatu à inique- 

vita , ouero nel Purgatorio \ 

#>n<^ <ii peccare , IpecialmW 
' quella , cbe è detta próffima . ! 
Cm$t^»df Alpro0imo /i fodisfa Gom i 
^«jipjf Ipenfando i danni dati all'ani^ 
j' >. : v^iHjiy Ò4:orpa,^£affia«» ò £obi>d 
di efli proisimi . E della fQjdii- 




teff» 1 4««« Il fioe delU Coofeiiiione^ 



■ ■ t 



come iniègna il Concilio.» ma-, 
nifeftare al Confefforé tutta la 
caiiiAtiel pectic^Q^i cioè tiòici^- 
prire tutto rincerno & eftwno 
di ^tìeUai"^ " ^v - -"^ v'^ r-v 

Di queda ineceffario ^ clie U 
Confefforé fappia due còfeij^ii» 
ma quando la confeisione ,p>af> y 
fata fi debba reiterare j fecondo 
quando la conieisine prefente - 
fia intera * • . .•-f vr 




Primo fi deue fare , (è ì\ fe'fiéut,e»fi \ 
»ceiite« quaodo £ cooifei&d,n<miMii^i|* 
*tt attrito lòfficientemente. ' ^ *^ 

Secondo , fé per vergogna, òiàiéhKU^i 

jer oaaiitia lanciò di dice alcit- , 
BO laccato mortale • 
. Terso y .te ma hebbe propo<^M.9fJt|« 
Qsmento di iòdii&rt a guefio» ^ 

Quarta 



9 MK\ . V 



•V- »#• 



» 





* 



*^ * ^ Quarto , fé non era lui 

ò J^auea iotenietci» , «^feoffi^^ 
pica , o caio rifauato r o4«)a|le 
impediincjjco /perche non po- 
. , tcfleeflere aflbluto ; iti qiKjgi 

. fono rifpetto del penitcìite^iH 
fegLicmi ioiio dipecco 4el 

*^ hauca giuriidittione , o riiaui^, 
. ma impedita da fofp'snfione ^ o 
« - ÌBC^decto , ò icommuiu^a ^^ò 
' riferua di cafo . 
X4M.t,a. *efto , Te il Conferire 
' i».rt;**5c di aflbiuef^, 

l^^sp.ì, ^ proferì la vera Toma 

• X4Uht,9. Alcune voice lì deue reiteifa- 

- , nel Gpi^efc e i & è quao^ i 1 
l>emteni« haùea caiì , tws^: il 
j^<6r.,> '^PofcITore non làpeuasbrfg^ 
' ite v rpcialmént.e fe il penitente 
era con la pewolc di t al* i qéìÌIh 
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Bella Pemteriza 31 

- , \y U.àqttfejfiontt 



ti wtc^ìtA della Confcfsio. $455.14^ 
DCf dice iICofiCvè4e«ire.D^^ 
uino,cioc coi»iniailfllata da Oio« 1: ^ 

' Serue per kiiopmé iilttrà''iiid, 
, mente . al Con^eflore la. csa^ iHd, ^ 
' del penitente . ' , ' ' con^^ 
, Tre icoje inftgria il Concilio 
, e/Ter neceiTarie a (^ueila. iute- 1^4^ 
' gritài ■ . . '■ -■ ■.^ 

/Prijnaconfipl&^etu^i ipcc- 
càci'tnortalì non- in genere^, ma 
i^ipecie y cofi d^lcuqre^ co» 
5 dell'opere ' « 
Secondo > confeifare le cip» 
codanze , che mutano la forte 
del peccato > ^iljiudicio del 
Confcflbre . * . 
. Terzo 9 coofeti^r ilimineto _ 

V ^ . > • • L-iym^Lid by VjOOgle 




il Dei Saciameacaj 

Hum. 14- che fi» neeeffMri$ t 



$tf, 1 4 . c. liCarediifino Romano » & 

f «Cf».^; il i^cro Gónc. affermanQ effe 
§0i$,nJ6u neceflario per rintcgrM ddfL 

^onfìffione , che il penitente 
V < faccia refiame di tutta la fus 

confcte^za » & che io £acci3 
con molu diligenza . 
€9H.$àid Suppoilo il àtm eiTame » iti' 
. *. iègpano 9 che la confeffionc ù-i 
rà intera / confeiTandofi tutti I 
peccati , che la Cjanfcienza, <\ 
la memoria foggeriranno hxa&t 
.■«olllmc^Iìv^;■■■:-:^•'/.^ i 

» • . ....... . . ' ■ , I 

lUèH.g^^* ., e/fame del Gtnfejfar^ m , 

Mmgifi*** t Dottori cómuoeoietite (af 
'D.Tkem, fermano , che la detta inte^^ritj 

rnUi itelU conferà ne in molti ed 
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Della Penitenza. 13 

il ConfcfF rc è obligato (otto • . < 
colpa mortale draminare U - 
conicienza del penitente . 

Airhora è obligato. quando 
dubita . > . che il penitente o per^*** ' 
fcordìnra , o per verg;">gna non 
habbia fatto intera la coafef- 
iione. . - 

JLaVagione de*Dottori Cy^er-D.T ho. vi 
che fi come fenza e/Tame ^J>el^o<f/>«<^_^^^«- 
il medico non può fcuopnre ì^ar. 'ièid. 
malatia deU'infermo; ne il giu-C^f.O», 
di ce i delitti del reo j & iì me- SV;^; 1 4.^. 
dico non deue medicare/e nonf .C4tf.i/tf 
conofce rinfermità , ne il gtu-^<««. 7, 
dice giudicare , fe non intende s, - v 
la cauia del reo, » onde per far 
bene l'officio loro , Ibno tenuti 
e(Taminare$ coli eilèndo il Con-i 
feflbre giudice » & medico del* 
le confcienze , in molti cafi /a* 
rà tenuto fare reiTame , che gii 
s'è 'detto • . v.-r ' j. : >• K '^^ - • 



4 
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34 rDeiSaaatneató 

Nutn. i6* Sèfir» quali cof» deh- 

Dialie cofe dette fi raccogli; 
che il CoufeiTQjre deue eiTami 
tiare fopta lecòfe iégaentt . 

; Prima, ne'fanciulli fe habbi^ 
nò l'vifo di ragione,& le & deb 
bano coaitaumcare - 
Secondo ne gli adulti > (è l 

confeffioiié {>:^afia¥^^ c 
, debba f eitera rfi. < • 

. Terzo, fe il penitente iia con 
l7Ìto> ò.ÌQ^cientemente attrito 

• Quarto , le habbiafatcpiote 

fa la confef&ooe'*^ t 

1 ^QaiptQ, ie fia pronao di/odi' 
. Jiare à ^iiello , che deué • 

Seftp « fe iiabi^ta alcuQ'impe* 
dimentb y perche non debba ef< 
&reaflòJttto, V , 

Settimo , fe /la fuddito >^ fic fd 
ÀI Confeilo^e iiabj^ a^^ dj 
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Della Penitenza. $ % 

aflbluerlo. 

•■■■^ Ottano, qual Zìa la confcieiri 
, xa del penitente . 

Nono, fe ilei Conféfibre vi Zìa 
f impedimento, perche non polTa 
r ajloluere . .^ .x.-.v v 

, ■ .'Decimo, che penitenze,ò ròi»}' 
;• medi fi debbano dare, & à che 
I; còfa obli gare . ' 

Opportunamente fopra 
. dette colè fi deue eiTaminarc. 

r 

j Sarà dunque la conclufioné' 
di quefto capo; che il Confeflb^- 
« re e obbligato fapere diftinta- 
; mente tre cofc > prima la vera 
[ forma deira(lolutione;recondci^ 
l'intentione, fte deue haucre^ 
; neiramminiftrar qucfto Sacra- 
mento ^ terzo , quali conditionì 
I fiano ncccffarie, nel penitente « 
! acciò poHa eflfere affoluco. 

. i>ir- C % CAP. 



♦ 4^ JDclVOmo^i 

>Iimi. I . tìelConftffofe ydelttl 

CHI. ijon vede cflèjr nccejflfa' 
rio a) Confefibre,che hal> 

. *biacognitionedeU'of§cio-fuo, 
^ & delle conditionijche fi 

caao in lui è EX qaeiUiCognìti& 
. ' ; ne appai cienc ilU caufa effici- 
^ " etite del iacramemo 

' • ■ ■ « ' -. ■ ■•.•*■■'' ' , ■ ' 

: ^; Si piià diffinirc cosi , B0 Sé^ 

: :^ téft X 4 .t.eir (ménti ftenitentìa legitimuì 

* »»«>»«y?*r. s cioè per Confi^r^ 
Catech. S'intende vn Sacerdote, il qual< 
, «r#. ia« habbia tutti i réquifid , che ri 

; ^'^'^^^^ • & prdimwo te leggi ; 
■ ■ ■ « ' ■ accio ' 
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Del Con /Tore, fi . 

acciò amminidri bene il facra-' 
mento della penitenza..» • 

Num. J. Tielt ojfiti9 del Q&n» 



l^offitio fuo conlifte in mini-C^^r-J*^^^ 
f!rar bene, & fenza errore il fa- ^ ' 



cramento già detto • 
Ku m . 4 . Mti del C on* 



• 1 w 



Dui fono gl'atti pertinenti^- \- . 
al ConRflbre i vno c effami- ' 
nare , conofcere , & giuditàre . J '^^ v ' 
( per vfar H termine del C^pnci-^ 
lio) la caufa del pc n iten te, cioè 
i peccati , & ladiipo/ìtione di' 
cflo , in modo , che fi difcern^ , 
fe debba , ò non debba , pWa t . . . . ^ . 
ò non poffa effere afToIutoX^al- 
tró è afToluere , ò legare ,' cfòé ■ . "^^^ . 
dare la fentenza conforme al - 

ì giU' 



•I 



r 
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: 5« Del4'oflkiò ' 

^iu^itio fatto d'e£à cau^ <^ 
palitene^ p \ : v 

, ■■ 1'* ' - • . •* ' • . ■ • ' . ^ • • 

Kumvi.. itiiìle chiaus Wats m'l 
• -, ■ : • .. CoTifijfori, V , - 

»; ^1 Cenarne a detti atti Ch.n^ 
f> J. diede due chraiii a'Confe^n, 
^•^.i7*^r vna di fcicnzaj'altra di pottftà, 
i jM.^ La chiane di faenza conferii 

fcc al S^ceixiotc ià<;oità di ti£b> 
minare^ & giudicare fé il penf- 
jenee polia «^.oonpoifaeflèf^ 

<>iiella delfa pote(fó ,ia > che 
poila alToluerie , & legare ^ i^oè 

dar iemenza.dìi^itiua^ . 

- • ■ ■ ■ ■ ■ ■ ^ * • 

■- * ■■ - . - ■ ,^ ■ . . ... ... ^ ; 

-Kum.^. Velie tonditiwi del:. 




€éiHtèk Kel Cònfè/Tore ii rìcercaaò 
defén^n^ì^ fei cOQdkioni feguenii» ' 

'■ ' - Adi 
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Del Confeitbre. 39 

nà> terza intentione,qaarta bon-NW«. eéi^, 
tà , quinta prudenza , fefto figiI-4 f-ié» 
lo : Et le tre prime fono di ne-^ 
ccffità del Sacramento 5 le tre 
vltime di neceffità di precetto , 
cioè fi deupnohauere , acciò 
non fi commetta peccato mor- 
tala. 

PcrfigiUo s*intende vrCohli-Cateth élg 
gatione del Confcflbre di tener/«<«.«.J !• 
fecreto tutti li peccati , che haN<ii».f.0, 
vditi in confezione j Edeiure ,.' v 
dìuino j obliga à peccato mtìr-'*^ " 
tale grauifBmo , & a'trafgreflb- ^ 
ri fono pofte grauiffime pen€«> - > 
temporali • \ 

Num. 8. pruaenta . 

% ♦ *- 

Nel Conftffore deuc eflèrft«jN^»'f.i©. 
^rodcza in riceuere il peniten-C^ <ap.z6^ 



'4o . Dell off!ti<> j 

. le , in e0àminarlQi, darli peni-^ 

r tejjze, & Ornili cofe , confoi-l 

«^^^v wsandofi allo f étto, & coiiidiei'j^ 

» ^ - 

Ii2«^f*4* n Confellbre n^iratto di mi- 
«ériy. riiib are il Sacrainentò dieóe efl j 
, , f^ re fen2a peccato mortala > ai-» i 
' ^ ' - tfi^ ' 

. -* • '* fuff' in tal peccato douerra cÓ- 
, ' feifarfi primato almeno ht Tat- j 
to di contriti^oe > & quejSa.c j 
bQiità di precetto , ma non di ( 
Se/« T4*f .iiècefficè dei Sacramento:» • ^ 
IJ« r ' 4.'hauerintentione di aflot» i 
' aere , & di far quello , che ini 
V ; xttyà&M iànta ChieiJiry e aecef» 
" iità anco del Sacrai?i€nto,corae l 
"Sisfl^ ^. :'^Ìbpra-s*è>4ettavv j 
fai^tjM : Bontà 4i€Oi}iigIio.r » cheìl^ > 
S^tfrmUfi ,': ■.,'>■ ">i:^ " ' , ■ Coo-""' 

• . - - ' • - . -.. ' ' , i ' -. . 

.-• ■ ■■ ' . .- ' > ., . 1- r 



Del Conreflbre. 4i^^- 

Confefibre habbia gran zelò 
d^lle.anime , habbia mtentipnc 
diìauarle nel l'angue di Chri- 
fìo, & che ammiRiftri it Sacra- 
IJiento con moka diuotione. Oc 
riiiercnza^ , 




». 

- La poteftà del ConfefTore fi©-'''**?-/* 

dimanda Chiaue , & è vna fa f *f r*!»^' 
colta di foluere , & di legare. 

Quefta Chiauc , ò poteftà è ^ 
di due forti , vna é detta Pote^ , 
ftà dell'ordine , l'altra poteftà 
di'giufifdittione; 

' La poteftà dtirordinc è vna ./.V ' ""^ 
facoltà di affoluere , ò Jigare . 
nonapplicaca ad alcuna perfòi , 
na , ma data così in generale^^;' 
&l-hanno tutti Ifacerdoti : Ma^" 
non poffono con effa aObluere - 
alcuno, eccetto in cafo di mor-s 

: . •• la 
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41 Dciroffitìo 

La poteftà della giurifditt io* 
^ ^ ne c vna facoltà concclTa aJ fa* " 
.. cerdotc di poter applicare Jj^ 

cbiaue dell'ordine a quefle , ò 
a^uelle perfone , & e necc/Ta- 
* ria nel Conftilbre de nece^ta- 
'■ te Sacramenti . 

w#^.i4.f. La giurifditcione altra cor* 

binaria, & è di quelli,chchaa« 
jio in titolo cura di anime , co- 
me Curati , è Vefcoui , altra è 
fubdclegata , come è di quelli , 
. v ^^n^a titolo hanno facoltà 

di confc/Tare , xomc Amplici 
Confcflbri. 
^tMi,t 4, Tre cofe kuano , òimpedi- 
O» » 7.. fcono quella giuridittione, pri- 
ma la lofpenfion e , fecondo la 
fcommunica maggiore , terzo 
la liferua di cafo, & fanno TaA 

. ' folutione nulla quando leuano 
•: ^, la giuridittione » 



- 
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• : Bel Confèflbre. 4Ì^ v 

Num. 1 1 . Dfff* 

\ • ... 

. lafcienza del Confèflforc^ Jjr4Ì,f;;j; 
altra è neceflaria , altra perfc^' m».8« 
ta , come dice il Nauarro. 

La perfetta ricerca molte, & ìkHH^ 
"molte co^nitioni di Theologia . -v • 
dc'Canom , & delle Somme. } - . 

La necc/Tariai , e foificiente è ìM, - 
quella , con la quale fi difcerne ■ 
tutto quello , che è ncceflario, 
' ^arfi , acciò s*amminiftri fenza ! 
errore & peccato il S acramen- . 
tp 4€lla penitenza , & hora fi . 
parla folamente di qnefta . ' ' 

Tale fcicnza fi ottiene dal Jtrg. ix' 
Confeffore , quando fa eflami- didit, 
rare le dieci cofe , che nel ca- 
pitolo precedente fono propo«> 
ile. ''^ 
^ ^ Perche in quefto Memoriale; : 
sìniende dare a'Confeflbri la,::» 

fcienza necefiaria ^ & iòlficien-» 




4> V 



4f. >^Dell 

U Manzini quf^lUi^, che dèufi 
fare , & faperc'{>er'(Einraminarc 

' Itìtomo aireffame <fì alc^q^ 

icofe s'è detto ÌB&pi«»tiàetké 
^«'-^ fopra ^ cóme circa fjtttod 
««ntrìtibné , della forma dell* 
; ^ afloluùone» i]iiando la con^£»' 
- ifioné debba reitefarl(ì,& fimili» 
: Koca;fiefplicaraimoI^còfe pj^^ 
r, diIRcili , & imporcanci fierti^^* 



> - , r ». . .ti- 



. • C A I I L 
KtUQ.}. Hi ih latitudine 4elUit 

QVdIa è cognirionc mojjtc^ 
impòitanoìj. & necefark 

"rrr a Cònfi^ r ì |)etónti àtìcJ 




Digitized by Google 



'1 



Delia confcienza. 45; 

impenitenti per far intera la ctìh- " . * , " * > :^ 
feflìone ; Eneceffaria a'Con- - ' ; S - . 
feflbri , per cpnofcere tutta la ' 
- caufa del penitente, & per fco* . .^nt^^i 
prire felaconfeflìone fiainte-,\t ' . 
s'-ra , &perlaper con reflàmc V * 
aiutar i penitenti acciò la fac- 
cino tale • 

Due cofeji. faranno, prima R 
dirà della latitudine della con- 
fcienza, fecondo deireflame di 



;n ■ -< 

• t • • ^ 

>♦ I 

V- , 

A ^ 



W / Num. 2. Che cofajia Cm- ^ 



i Quello nome Confcienza,u- ' f» 
' gpifica appHcatione di fciéza . f 79.«r#è 
Si può difHnire cosi , e vna \ ''->' 

^regola interna » che prefcriue *^f^ ' ^ 
/. alPhuomo quando quefta , ò '> . 

•Quella fuappèratione iSa coò* ■ ..V'. 
• ■ traria , ò conforme alia le|[ge ; 5) . 

! 4iDÌ05 ^nonfolopreicnue^ ' V ; 
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46 Della latitudine 
* forni sì &$^t^q}iQlle»cki 

Ibno contìaritìt . ' / ' 
Si dichiara CQSÌ : La Confci- 
r ' ^<enza ha da vn canto tutta Paifi-- 
' ^icz«i4cUa ifigge di Dio: dàU* 

/ altro tutta l'ampiezzà ddl'opc- 
rationi dell^hùonky 
-fieri , comeparoie ,& opefci 
& ella ftà in mezò 5 cortiparaif- 
4oVmi tU'akra , & ofler uan- 
" do » iè dette operàtioni al la di- 

^ . uina legge ..fcUi«q^ c<Hiformt >: è 

- i^'Sft, Segue da quefto , «he wiit* 

fia la laàcudiae detta con fcien- i 
*" ' ia,quanta è quella della le^ge I 
\^ ' - dii:>io.&<ftéitfrOpei:actoiu del}* 
' hnomo : Onde dechiarando/i 
' tutta rampieaia 4eiki legge di 
J^ioy^ià anco dichiarata i'aft^ 
. - , piezza dclli wnfcienzà dclf. 

-V .■ V" '•••/.o, .-.^ * ••' — ^ 
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Della confcicnza. 47 

diuind legge. 

Il Catechifmo Romano , cotxCatith. i- 
S, Agoftino infegna, che il De-nitie Dé* 
. calogo ben'intefo contiene tut- eahgir 
ta la fonimi delle leggi , così 
diuine , come humane . 

In ere parti H può diuidereFx Catee, 
tutto il Decalogo , la prima fiPr^rr .4,^ 
dà in ordine a Dio ì la Cccondife^{» 
a'fuperiori, & inferiori i la ter- 
sa a le fteflb , 8c a'proffimi tuc- 
ti in generale . 

La prima ii contiene ne*treC<«f.^r4f. 
primi precetti ì Et il primo èi, x. f. 
dato al cuore verfo Dio ; il fe- 
condo alla lingua ; U terzo all' " 
efteriore verfo ì'ilUffo . 

La feconda è contenuta folo C^uch^^ 
nel quarto precetto . frac.^ 

La terza fono i fei vitimi prec«/. pr4C0 
celti» L'obietto de'quali fono;. 5. 

foU- 
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4* Della Utitudind 

folaiiiente quattro colè , cioè 
iiiùma > Corpo , Famai» Rofaiba 
fua,ò de'prpfljmi : onde tutto 
il iconteiiuto <ìi quefta parte 6\ 
j:iftring^4 jtcommapdjur^ 
quello , che fi dtue fare , ò la-i 
iciare prima verlb Tanìma > Te- ; 
copdo il corpo, terzo la robba^ 
auarto la fama^ iua,ò de'prdé i 
;«mi ; $i.che aflolutamcnte cut- \ 
ta rampiezza , & la latitudine : 
«i^dla ieggc di Dio , dciU.coa*; 
* fcienza , . jSc delle operarioni ; 
deirhùomo fi tidurrà oito I 

Primo » atti del cuoré-rerfo I 
©recetto. 

^ Se(:óndo,attideUai'Ogua«# 

; verfo l'ifteflSi , che ^lorf i§>9Pfe 
.jj^iecondo priècetto* ; ■ > 

Tmo, atti deU'efteriore 

Vfo il medefimo , che còrrjfpoiH 

a - • • ^ 
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Della con faenza. 4^ 

Quarto , atti verfo deTupc- 
riori , & inferiori , che corrx- 
fponde a! quarto precetto . 

Quinto , atti verfo J'anima.^ 
ftià, &de*proflìmi,chccorri- 
) fpcndc al quinto precetto • 
Sefìo, atti verfo il corpo fuó, 
€>: de*proflimi, che con ifponde 
al quinro,fefto,&:nono precetta 
Settimo atti verfo la robba 
Aia , & de'pro/fimi , che corri- ' 
fponde al fmimo , & decimo 
precetto. -t- 

Cttauo , arti verfo la fama 
fua , Se de'proÀìnii , che corii- 
fponde all'oicauo precetto . 

• . ...... 

- -, * ' ' • ' 

la lafitudiné della ccmkita-Arg,nt n 
p conflfte in quefto,che in m-Tho, j. p 
tigli atti del coore , lingua , fl^f . 79, <ift 
fSUrioiC mfo Dio » Yerfo fit-ij 



• ■ 

i 

» te 




' Sii' Delibi latitudine I 

;periori,& infenàfu vàtib J'ani 

iDa^ corpo,, fobb^r ^ ìùtmarfw 
o de'prpifimì, ella prefci 
quando fialK> &'jÉoi^^ 
contrari aiU precetti diX>iq^ 3i 
queftó non ih geo&rale , ma ìj 




Noni* f ^ 2>i ^uelki ihe^éemi 




tentle dar modo per eilaniìniaf 
c^pitaméte $jiii?Ea;^Ia latitii^ne 
(dèlia conlcienza . ihiorno alli 
fieceaci , rpetiaiòfèiitèi^^M; 
; jjpichq qudio ler^e airi,ntegri- 
tà della confeffióne , è liecelfa- 
xioiniègnare in^^ ^^^|ÌJ^ ino- 
ndi di peccsó'e conerà ^ì^^qo 

. txmèap ài detti modi Jnor* 
ritale , & oueftoitorii i farib^ - . 
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j Della cbnfcienza j t 

Nunir é* tìe'peecatf contrà il i^^- 
f rimo precetto , 



li Catech. Rora. dice , che il 
.primo precetto è dato al cuore 
deirhuomo verfo Dio , &che 4«^^« 
commanda qaefte tre virtù, Fe- ^ 
de , Speranza , Carità , & pro- 
hibifcè i vitij à loro contrari ; 
onde tutti ! peccati contra il 

I">rimo precetto fi riduranno ài* 
é dette virtù . 

Contra la fede ì peccati pmKau.f.ixì 
Ordinari fonò Tre . ». i .(^^ 

Il primo ignoranza dalla dot- 
triiia Ghriftiana, cioè non faper Ù.T^o.tt 
il Pater noller , il Credo, &i i.ij.i.ari 
dieci commandamenti r E nior- f .7. ^ t*^' 
tale à chi ha l'oWigatione , & 
non procura impararle . 

Il fecondo è dubbio della Pe^Ka»,r, 1 1 
tfe , Hèrefia, Libri heretici, fa- ».22.£«/- 
liorirhereti^i, lióA deiloncfàrli U Cénét, 






l74««r. TI. Il tefio , roperfii|iooe> incao-^ 
««•«S. ^ti, oiferuationt, augori), 

peccaM p^ù ordiuad* ' ~ ; 
Il priiflo prefomionc , dqé 

Iperar d'otteiicr4Ìpt2xa4iio Ten- 
za meritarlo cen opercj 6 di ot- 
tenf r percioiio del peccaro ièfih 
, jt» lapeoi>{u^a;^E iBorc^Ì€,^& 

H iécoiida difperatf one , cio^ 
T^»»* dirperarfi , che Dio non li dcb^ 
a»). ^. 1 v. ba dai; 9Ìuto, pcrclie ppHa pei»- 
0'fi*fÌ^tn. xlsSijkUi pecfiatì > ouerò^i^ 
' " ' -[J ii^ gli voglia daÉil j^aradliòr^ 

' V. ' \éB peccati t B mortale kh ra» 

*V > ■ fiW^onftflie » 4( ,è pi»C4l| 
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: Isella confden^a <J ^ 

^Centrala Charità fono due 
peccati più ordinari , . 
■ Ilpiimoè Accidia.cioèfrcd- 
OQzzz t C torpore in far quello 
che fi deue verlb di Dio. E mor-^^**''**!* 
tale quando la ragione conlente'»*' 1*4 
à detto torpore , le fia di quelk 
cole, che l.huomo è obligato di 
fare . 



Il fecondo è affetto ingiurio- i.J.Jf.rf* 
fo còritra Dio ; come dentro al " %; 
cuore lamentar/ì , e dolerli di " 
Dio , odiarlo , difprcgiarlo . E \ ,1^ 
mortale/e la ragione confcnte i 



fecondo presetto . 



< > 



%\ Cathchifmo Romano infè- %%:i>i 
gria, che il fecondo precetto è *• 
dato alla lingua ih ordiìiè à Dioi. & f*r 
&,ch^ i peccaci contra cflb fi ri-w**». 
ducono à tre capi , cioè primo . v , c 
al giuramento, (econdo al voto, • ; * ' 

;«*iir 1 terzo 
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5 4 Della Jatitudiac :: ^ 

' ^rzoà parole centra pio s jjj 
• ' Sànti ingiuriofc . , ' r >: 

v]>^Ti&0.<• :» Tutte le parole inj^ripfe» & 
t.f ij./ir,,iQjtabilme«teiri:euercnti contri ; 

^|iL. 6io , à^anti > comebeftcminic» 
. 1^ > ^ firn ili vlono mortali-» l^nm^ 
^ iì dicono con auertenza i 
> L-.vfar ie pawkk. 4éUa Jiarit- 
Sr^f .ff.ì. tura in \>\xxh , ò rifo è pef catp 
>-•■ ■ grane > .'. .l'i-.'-. . 
tUt^rdf, Par -contro U voto valido in 
h^^ì' cofa notabile .j ^tva^^^^^^ 

K4s.r.2r. Chi è obligato f ccitar l'ofii- 

97* cKcio , & iènzà icanfa lo iafeia « 

1 1«» • i mortale » & i beneficia^ ^Oi^ ■ 
' * obligati alla fòdisfettioh^. ■ \ 

l>.Tfta«|. • U giurar auuercentementeài 

^.^8 .«r.^. bugia , per Dio, Alla fedi Dio, 

■ è mortalev,i&Jè y4|ii4jyw<>4' 

V K altri è doppiópeccató oM^ 

: V » 41.giim^ di lar pe^catosK»* 
K^.r. 1 2 ^tale^ com^ amazi we c jnortaloi i 

■ - ■ - - ^ < . r.- * . 

■ • . • ■ ■ . . ■:' v - : 

V ■ v..- ' • i 



y DelIacpnicienza-55 

•iSz fe vi fu animo ^di far taJe 
peccato , farà doppio peccato 
jnortale. ^ 
Giurar coia giufta , & vera , '*"»'*'3 « 
ta a 1 «12 a l iu^rc n z a , ò cau là , ò 
, ncceflìtà , è vcsiiak. 

Dir à fede, in verità, da gen- , 
tilhuomo , & Hnìili /non è ghi.'*/^.»'*i 
ranicnto , & le non fi dice con 
danno d'altri non è mortaie , 

Chi fen/a caiifa non rfferua^ . . 
quello, che prcmiTe con giura- *''*'^*!^ 
mento , k è. cofa notabile , & V,"*!.*?.* 

<jiurar falfo in gìuditin » ò 
fuori con tngiulìo danno d*altri 7 
.ricerca fodisfattionc, quando il."** 
^ danno realmente fcguì . • ^ 



JI;^um. S . Ve'feuat icifjura il 
:^ ^ t^fZsO freceito . 

Il Catcch. Rom- <iice , che il ''^^/f • 
4^rzo precetto è difto intorno alvV^ * ^ 



#7. 
••r 



D 4 
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: ; 'Sjfòrzo à parole Cjontra pio , 
* - ' ' Sir.ti in giur iofe ; ■'■.C , ^ ^ • ' * 
vD^T^.». i^ Tiitteie parole ÌQgwiriofi?, i8c 
». j i^./ir,,iotabii^eiue irreucrenti centra 
■ Dio , èt: Sanù > com&bstìimaak» 
. . > > ; & fìaiiii Xqbo inorta^ ,qi|ata(Ì0 
* £ dicono ^oiì atteriènza y 
' 1^^^^^ le parole dèlia Icrit- 
Sefii.c,2» tura in burla , ò rifo e peccato 

C^t.frét. Far (cpnt^o jil yojtp vali dp ia 
»é»j*ii cofa notabile , ie^ ii|^^|^8 

<cau^ è mortale * ; ; ' 
Jr«é.^.2ir. 'Chi è obligato j-ecttar Toffi- 

.«•.97*;d»icip , & iènza /Caufa lo iafcia « 

II». ' ■ ;. jiiprtale , & i beneficiati jfofl^ * 

' ' obligati alla fodisÉimohe. 

I>*Tfr.a*i* Il giu^air auoertentementeia ' 
4f 8 .4pr. j . bugia , per Dio , Alla fe di Dio, 

.j»Ì 42«; ' per ia CF0£(e^« 4&iìiBiiUÌe^prie 

è mortale . » ^ Xe^ yi&x dapno 4* 
' 3-i é dopptopiecàià» ffio^ 
iUgiurar di lar pe^ca£0;mQt«> 

.— ...-* • — .. . . ... _ fi 




-4L 
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'^Dellaconfcienza - 5 5 

fe vi fu animo, di far taJe / 
percato , farà doppio peccato 



» 



- .mortale. v^^., 
(jiiurar coia giufta , & vera, ««J» ' ..^^ 

ma fenza riuercn^a , ò cauta , ò * 
i iicceflìtà , è veniale , 
' J Dir à tede, in verità, da gen- , 

tilhuomo , & liaiili , non è giu-'^'*****» 

ramcnto ^ Se k non fi dice con 

danno d'altri non è mortale , 

. Chi fenza caiifa non rHerua 

quello, che prrmife con giura- 

mento, fe ècofa notabile, g^^''»*-*^» 

giuiiij mortale » fV-. 
Ciurar falfo in giuditio, t ò ^ 

fuori con rngiurto danno d'altri 7» 
. ricerca fodisfattionc, quando il Ar .'oj 
^ dantio realmente feguì . ^'^^^ 

.. lyn . S . Vifeua t i co ht ra il; ^- ^ 
vj. tei Z.0 precetto , ^'Ì;'^^^' 

Il Catech. Rom. dice , che il f - 
4crzo precetto è dato intorno ai * Ì 

- i^.' • D 4 :- ''^V^ cute:; . 
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$6 Della latitudine 

Cttkoeftenorè debito a Dio^ch 

' . commanda, pMnja che ii dia i 
' debito culto, (ccondo che fi frig- 
ga ogiù atto d'irrmiereozÀ coa- 
tra Dio , & cofe lue . - '\ 
iArg. esc h Timi i peccati cooCf^ il ter- 
» *u*u,%<> precetto £\ rìducQtiQ a orej 
Cétechif. capi ; il primo , i Sa«ÌFamenti , 
JtaU^ ^ & cofe a loro attinenti , peffo-' 
nitn perù ne , luoghi , tempi , colè l'acre , 
tuh-étdsitlèchsni ficcieliaUici i /ocondo i 
tmm Dei, ^ili precetti di fanta^ Chiefà^ ; 
' terzo alle prohibittófll''dt elTa > 
che fono rozpeiilloàe s i^cerdec- 
to , fcoiftimunica , irregolari- 

t.lth^lf, Contra i iacramcnti lì pec- 
f. &ci , priinji > Kon li ric^lifindo » 

^|.ò mÌQÌ(lrando quando A deue> . 
Mt*u'* fecondo ri ceuendoli , òmini- j 
' ^ .flrandólt indegnamente» come- \ 
- V ; • in peccato mortale f terzo non 
■K«M^p>»i.oileritaiido in cofa noeahtiei'»» 

^9 ^ ceroDOLonie ordinate ài / 

fintt 
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Delìaconfcienza f7 ^• 

famaChiefa ; -quarto facendo 
alcun atto di notabil irreueren- , V^^v. - 
za centra di loro j & fono mor- > 
tali . 

Contra le perfope facre , Sccapfi quis^-y, 
religioiè fi pecca , prima facen- fu^icienti''"^^ 
doli violenza con le mani , co-i j. g'. 4. 

'iime batterle , ferirle , & vii la D.Thg.t^ ~* 
fcommunica > fecondo , facen- z.q. i 
3ó à lòrOjCome a tali ingiuria , 
& i rreuerenza } terzo violando ' • " 
i loro priuilegi , & vi può effe- 
re fcommunica . ^ .. - V . 

. Contra le cofe facre fi pecca ièid, '" 
prima tubandole, fecondo trat». - , '. . - 
tandole fimoniacamente , & vi =^ ^ 

vpuò eflere fcommunica ì terzo .. • > 

'ìfar atto d'irreuerenza , come 
vfarle a incanti . 

V Contrai luoghi facri fi peccaN'4M.f. 17. 
prima rubar in eHl , fecondo,aM.2$6. 
vitiofamente fparger fangue , 
ò feme ; terzo violar l'immuni-. 'éSit^ 

UdellaClu6(à>8cvièlafcom« 

- munica 

# • - 
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-•58 Della latitndi he 

Bitts Tot, munica ; quarto , fepelire 

, ,Chiffa fcomniunicato , ò inrer 
. . . ; detto ^quinto > {cpt lir ij) Jii^^ 
. , interdettoi iciìo , tfitrare ntriU; ; 
,1 . claufura di monache, o règola- • 
;x " ^ fcommunita > fet- .. 

^ -' , timo , far atto irrcuerentc. 
; Cònt.Tr» Contra ì tempi facri , far atti"^ 
fff 2 T«'« irreuercnti , non celebrarli . 
ir. R. > Contra i beni <li Ghiefa fi , 
• pecca , prima Non hauer cu- 
ra di loro, a chi qaelìo conm'e- 
ne ; fecondò , contila f Canoni, 
. j difliparli , venderli^valienarli , , 
non difcndeni, Se vi puòcfie- 
BuU. V»M re la rcoir.munica j terzo, viur- 
.. ..parli ^danneggiarli, ottenerli 
:. ' nmonmcamence, ò con fallo ti-o ' 
';* tolo vi è la rcommunica_. i 
"jf v,^^ . quarto , imponerli gabbella , ò 
" '\;^>^- S^iaggrauij ,,p.jdatij indebiti , & , 

' vjL é la Iconuiiumca . , ^ 
Corte "Ori, Il fàrcòtìtrl precettò grauc 

-A/7-^¥f4f»*^ Su Chitiià fenza legitim^ca- . 
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Dellaconrcknza., 5^ -vt; 

'^afa in colà notabile è mortale . 
^ Jl farcontra precetto, i, cui ^ Th.^i «vi, 
in pena ^a poiU fcomraunica 
maggiorenni or tale^S: s incoi- ^^-f •111^^0^ 



jf^e dia fcommunica . ^ - ' 

Jn non pfieruare i cinque Ci»»* Tr,7s^> 

^precetti generali di S. Chieìji , /^jf ^'^^w-r - Ai- 
iif;ome l^on ydir MelTe , ò lauo- io» " 
" rarle fèfte, non digiunare , ò . 
far aftinenza , non confeflarfi ^ ,-. ^ 3 
ò communicarfi quando eilà lo . 4^^^- 
comanda j .è mortale ^ fe chi.,;V . 
.tra(gre,difce è obligato , '& è ■ • . 

cofa notabile^ ne vi è legitinjia^' ; : •= 
.cau/a« •V*. -.V. 

' Il far contra le pronibitloni Kau.e.t7, 
Chiefa, cioè fi violar rinr«.i 6 j. 187 
terzetto , ;Ìa fofpenfione , la244. . 

xiuaèieniprefarà mortale, &:ì~ \ 
2:hierici facendo^^ d*ordini ^ ; 
centra le tre prime cenfiire iit; 
coirono J'if regolarità* ' 

•4. :- - , ; V.>t > -V A. . ^ ;-;>>^ ^v;>Ki ? • .>>-^ . 
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iti Della 






ff^rj».!. Il «niàrto precetta , dice II 
*V Catechifmojè datoa*iup€r^ori» 
" • .& inferiori • ' ■ ^ - . 

dre I marito , padrone, prtìtitif 
iSUM* Grinferio^i fono figli>mogÌi 

' Comniiiijd* * cb^ V 
: ' fi aftenghino da ogivi 

grulla*; ^ -.: 

. ■ • - Tutu i peccati coctra qucfto 

precetto «ridacai» a tre^^ 
- , Il prioio è eccéflò d'amore : il 
fecondo mancamento d'am»» 
W : • il ter?o.i»igiufta <^*^'5ff >^ 

mocameiito. di giuiU Ipdis 

Cmh pr,4. VccceSo d*amore e veniate 
iM.f .<^6.qgaado è pocoj è m^!<4^jiu^r 



Digitized by Google 



Della eonfciensta. 6i 

do è molto i de è. tale , quando 

fono preparati di voler amare i 

o temere 3 o vbidire , ouero cf^ 

fer amati , temuti , vbiditi ar>- 

co con ofiTefa mortale ò di Dio> 

o del proffimo , come vn padreJM4^*.io«f 

vuole eii'ere obedito comman-t«f.i4» 

dando furto , ò vendetta j vna 

madre fa fopen'htioni, o incan* 

ù per la fanità d'vn figlio, & fi- 

mili altri. 

Il mancamento d'zmore èCat.fréf» 
mortale,quando i (uperiori non4.».ai.«« 
fanno l'opere di mifericordia q JJ« 
corporali, ScfpiritualijChc fono^f. |. ^ 



che Ta famiglia ferui la If gge di 
Diomon correggonoj non prò* 
cedono alla famiglia delle cofe 
jieceflarie : Yi(ìe& è deTudditi, 
quando in cofa notabile man- 
fano dairobligo fuo verfod^ 
isperiori . 





ì moftale > quando ^ 
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Si DeUa latitudine 

ingiiifta ^ Se notabile, èc lice tcÈ 

jbdisfamonéV • • ' i 

^ V<y(fé(2 de inferiori Contnjr 
fuperioric maggiore, & txcérc» 
jR?ggior fodist'attioné?^; : ' * 
' ll Confeflbre deue notare itf 
ttuai modo pecchiril periitfltìte y 
& dargli ilrimedi» # : : ^: l 

"^.t- . ' *■;• - . • ' ' ' •". . •' 



Kunr. IO. D^petfàif 





■ Il qdoto preccttOjNon amary 

viarc , ha tale fènfo : Kòti itó^^* 
iare l'anima :y ouero il cOrp^> , 9 
, ^ tuo, ò del proflìmo ■ ' - 
• « ^ • Comanda due còfèy cóttte di^ 

•i^<f ♦ ce S. éimbr<»5a f prima, che fi 
♦ / - faccino le op'ere di mifèricwi: 
' ' ' :^a i|)irìmaii all'anima , &t lé 
' , ; cdi't>prali al corpo: tecondp,ch,é 
4 fcaftenghadaogniirigiuftàòtììi» 

*cóhtfaéffi'i 

: ■. -i-?* ' . : .: • ,. \ Tutti 



> . *' ; . y » .1'' 
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Dalla confcienzà é$ 

Tutti i peccati conerà l'anima 
fua, ò de'proliìmi, 15 riducono à 
tre capi, cioè , primo ccceiTo d* 
amorejfecnndo maneamento di 
amore, cioè non fargli l'opere 
di mtfericordia fpiritualii terzo, 
ingiufla offefa ,& mancamento 
di lbdisfartion&. 

L'ecceffo d'amore è mortale, Uan.tXm 
quàdo s'ama l'anima Tua più di Aug ìbid^ 
Dio, come le vno dc/ìd^ rafTe di Hau.c. i J« 
Viuer Tempre in giiefto mondo 
perche non /ì curi della viti, 
beata , che in Dio /ì gode . 

U mancamento dciropcre'O.T^.i.i* 
^piriniali, come di oratione, di f.JJ» 
coritttirii-.c , di con/ìglio, & al-N^iw.r.i^ 
tre , airhora è mortale , quan-». 9.^/1?^ 
db l'anima fua , ò del proflìmo SiLt/erkk 
è in eftremo bifogno di tale aiu- firafi9 », J 
to > cioè ftà per iiKorrere , ò 5» 
^rfetierare, ò morire in pecca- 
to mortale y fé non gli fono fa^« 
le Topcrc dctttf^, come cotift- 

gliaio, 

Digitized by Google 



Della latitudine 

figliato , o corrotto , pur che il 
bifognofo fìa capace di detto 
aiuto, & fi poffa aiutare, & oc- 
corra , & non vi fia altro , che 
tale aiuto neceffario gli dia^ , 
Eflèmpio ; Titxo dice ad vno 
compagno Tuo , che vuole am- 
mazzar vn tale,o far ahro pec- 
cato nntortale, fe quefto compa- 
gno vedejche col Tuo configlio» 
©correitione lo può diuertire 
da tal peccato > e non Io fà , è 
noortale . 
^ L'ofTcfa contra l'anima fua e 
detta occafitone di peccare , 
conerà quella de*prof?imi , è 
detta fc andai o:. . 
i? j • Oc cafione di pt ce are é tutto^ 
9». i«. quello , che induce al peccato, 

come balli , giuochi, libri col- 
tra buoni cornimi, pompe, era- 
pule, male compagnie, con ctt»» 
tine , cohabitatione con perio* 
jpK».j che induce a peccato > itùr 



Beila cònfcienta. 6f ' 

mictac , liti ingiuOci & altre tfi. ^ 
iHwli molte» ;> : . . 

I • i Quefte occafióni po/Tono cf- 
L feine in dpi luocU ^ cioè ò proffi-< 

I me , o remote * . , - • . 
' Proffime fono quelle , chè^ 

no a Placcato mortale * com© 

<»na*bina, ò cohaiHiaaoiieco». 
•eclona, che induce al peccate^ 
ìnùlmente le dù gtuoea fetnpré 
ò ^uafi femore beftcmmia , é 
giuocò fi dkàpro^ma occaiio» ^ - 
0c4i .peccate r . 
. Remota è quella, che non sé- ièidé 
^ ò oua^ ionpre , ma alcune 
^evolte induce a peccato mor • 
«ale,«ii« farà il giuoco a chi per 

ttk)^rare^olte.l>cllemiaia . . ' ^ 
t'emrare , o pròponerfi d*en- iàiéL 
ince ia Qc^aibne .proffifaa di 
peccar, noii vi efièndo necesiki» 



tal peccjuo ooaiàrà « Ce Vocc^ 
<i fi figge 



6é Della latitudine. ' 

dinario. ' • ' 
ébid* Non può eflère adoluto > chi I 
: opa potando ooQ ha proponiit j 
mento di lafciare la profliiaa, ] 

Osando Toccaflone èpubli*-. | 
ca > come cóocabina , ò il peni*', j 
«ente più voke è ftato auuUàto 1 
da^Confefforì > che laici Tocca* .> 
iìoiieir&iMmJIha&tta» fidate i 
£irla lafciare auanti s'aàoliu:* • |j 
ft.t«{.4;. Lo fcandalo è vnt parola^ » »^ 
•r*»4. onero opera» che induce akria i 

peccato mortale . . • ' 
i»a.^.f|. - Xaiifogliooo eflèie balli» co- 1 

«rM* medie innonefte libri contrai 

Hmm.t*i^ buoni coftumi^compofti^oi fiain*^ 

capati , inimicitie » iagiurìe» 'Uàl 

|i* mgiufte , abellirfi laiciuamente» I 

Xcrìuer lettere amocpiie fimi- 1 
Jicoiè . < ' ' " I 

j).ThJhi,t,'Ogni parola onero opera I 

M««ii^iW4eKa|0 £uu con aouno.d'iadur** \ 

• t - 
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Della cònfcienza. €7 

re aleuQO a peccato mortale , ^ 
Icandalo mortale • Esempio 8 
^ Dar preiènti al giudice perfòii« 

* tenzaiogiufta, coui^Uare.a£ur 
vendetta , &iìmili . 

Il dir > o &r alcuna coia» non 
couaiiimo d'indurre a peccato, 
fiiortale » ma preuedendo però » 
che cai peccato feguirà fpenb t 
farà fcandalo mortale. EfTenti 
{»io : Vj] padre befiemmia auao» 
ti il figlio, non per indurlo a be- 
ftemmiare 9 ma prevede però # 
che ^guirà tal 'effeuo, farà pecr 
•caro , & fcandalo mortale. • 

Chi diede fcandalo ad altri è t»i»qJii' 
obligaco alla fodisfatcione , foK««*^*i<f 
-può $ non potendo akrimente-,Mi.4f •\> 
^ue almeno có Toracioae fug* 

• Digitized by Google 



tfS Della latitudine^^ 

, f • • • - .-» 

Muou li. l>É'féfitstit9iM^séÌI^ 
* ' quinto precetto qua»* : ... ,i 

Tutcii peccaci cirtt,il corpo, 
ò Tuo » ò de'prosiimi > fi liduo)^ 
no a tre capi. I) primo è eccel^ 
(a d'amore' • & è eipUcaco osi 
iéfio precetto. Il fecondo è maiK 
. cameocod'amore « ctoèilooii 
fargli l'opere della mifericordia 
corporalir 1 11 teno è iogiufta 

' ofTefa, & mane amento di giuiU • 
ìbdisfatcione , & quelli doi fono 

% idei quinto precetto » | 
htatt, t f . Il non fiure l'opere di miferi- [ 
Céusfk^'» cordia corporali al corpodup, ò \ 
" frde.n, i^de'proffimi^mco infedeli , ò ne^ | 
O. TA». s.mici e mortale in cafo di eftre*» 
s.f .i i*i i ma neceifità , quando & può, ^ 

chi n*ha biibgno occorre , Se 
non. vi è altro 1 che gU le làccii» 
ÈiTempio ; Trouo vo Giudeo ca- 
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Iklla^^cofifcieoza. ^ - 

/luto io acqua,che ftà per ane^ "> 
fe»ftnonèarataeo,&iiQ0 vijè.. - . 

alcuno , che Taiuti, Se io lo pof> . 
fo fare, è mortale, fc tioi» io fac* 
ciò . .Cosi chi Ùi per morir di 
fame , fe non mangia , & non 
suole réipe^c^iBOftaie» per- 
che manca di .«arili Ter A> del 

corpo fuo. 

£ rofiefa al colpa £ à col cua 
te , con la lingua , ^ con l'qNB*^ 

f L^flfefa del cuore e l'odio, 
Pira, & ii rancore, & iòqo • 
cali , qoando it deiìdera male 
notabile , la ragione vi CO»* 

c L'otfefa della lin^a e male- a^. f .7»» 
Riccione, Mmprecactooe di pir 
le, come poffi tu morire, è moo* 
tale, quando il male UBpr«caco ' 
^notabile , & la t^igsone^oop . 
lente al de/idetarlo'. 
VoCTeià ddTopera è tùt^fyit 
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7Ò Della latitudittCv** 

esttthif, ammazzare, ferire, dar veneiió* 
pr4it.f,m, 8c iimili , & è mortale f^lacofi 
4»f «fi» X !• e notabile » & iiigiufta . " / i 

roifendere per giufta fuadlt 
ibià,o eoa publica autorità gibr^ 
. fiamente, non è peccato « ■ ^- ; 
Chi o^fefe ingiuftamente eoa 
opera il corpo d'alcuno, è tenti* 
toialla fodisfattione.. . ' 
• <^andoilConfeìfrore truoua 

3ui inimicitte tenecà queflomi»» 

«.*.f 2 <. Prima'vedcr ' ^'fe il pénirchte 
8<^ p.fia l'otfefo y o otfefe >- o pait^ 
!f • Si • olTeA; , parte fu ofTefo . t 
srut. ^ Seè-roflefa, ottirobli^ar • , 
ìiisu,€» I fche^mandi la pace , ma tuo 4 1 
«^.C^i^.deponére rodio, &ilràn€0ie» r< 

3Qanco all'interiore ». & fecon* 
o , che iia preparato di fare la 
fiace , quaQOi» £a ncercaa da 
«hi l'ofiefe > eon4a.debiuibdi« 

sfiutioae a gtaditio di pnideof» 

. ► «fi» 



V I 
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Della confcienza* 71 

Se ofièfe , s'obligarà a dimaiu 
dar la pace , & ofièrirelacoi^ 
uemcnte fodisfattionc . ' 
. Se parte oflTefe , parte fìì offc- 
fo j oiiero fece maggior dflTéfa , 
& ali hora s'obJigarà come il 
già detto , che a^fes onero 
ce minore , & aU*hora non $*o- 
bligariyche dimandi la pace, o 
iodisaccia all'altra parte ; oue^ 
«•fcccvgiialeoflrefa, &fefttil 
»rimo s'imponeré » che piirn^ 
dimandi la pace . * 

' ^ Osando é dubbio fé offèfco 
no , & fé piùyO meno» s*indiirià^ 
m col neao di lerie pedóne , 
tenti la racconciliacione > «"celi 

aoa vuole dfer'il Dnmo . ^ 



I 



* 0 



8 é lYlIBU 



! In q^eflo precetto éprobiti» j 
io reccd£(> a amore verfo il €0S 
' } i\ quarecceiTo confifle in 
conceder al fiio corpo.^, d d*alnri 

iiiletti iUeciti y& inhooeflr* 
f ^ . I diletti illeciti folio crapula i 

ebrietà , vittimo loQiiO» vei)u« 9 
, abbellir/i , pompe » giuochi, co^ 
Inedie, cooiKsrÉiciotii vaacy cac- 
pe , jCeTiL^ori, caualli 5 caoii ad'T i 
dobbamenti di ca/à 9 carrozze « ; 
giardini , & iuntli-* • V 

l>*fZ j. *Tali diletti fono njottali,qu5f i. 
Csttibifm do rbiiomo eccede tanto ia.^ l 
/r4r.4.». amarli , che è preparato di vo« 
5« lerli anco con otféia morule di' 1 
l},TÌ0. X . Dio , ò del ^oiBmo: come vo» j 
«. ^'MS.lerlefKMnpe, rapendo, chepcr 
^r*V . tik IMO jpottà pagarci debiti i 

• . ■ ■ ■ 
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Sella coxi&ien^, 71 

voler dormir taoto k leiU > àk. 

<*- Circa idilemialioiiefiiitpuÒ 
|>etcare in cinque modi , primi 
COttopere» fecondb col cuore» 
terzo con la lingua s quarto con 
«M £m(ì, ^iBÌaeojCoii Icandalb^d 
altri , ScoUs^fìoac a^fe di pct» - ; t 

- ;l dilcm ài opere tnlMkoeAe ìch 2.%f.fi^ 
tio , prima fk)rnicatione , con2r4ii^^i#' 
ft^iboa libera s kemio , Adul-sw.^ • / 
terìo, con maritata .'teno»!!!^ %^%«>; 
eeflo>!coo parente ] quareo,Scu< < 
pro^con vergine: quinco^apto^ 
cioè pigliando per forza : feft<v 
Saaiiegio« cioè con perfona (u^ 
cn , òche ha voto di caftità^t 
feumoi» Sodomia : ottauo , Be- » 
flialiti. con .« nono. Mot* • 
Imml proprio corpo: décimot, . ? . • t ' • 

..cooiia ffii^a 9 doè con mocil ,t - 
non aocòmmodatt-alla Dfocre;^ » 
|ìm4cC^^Qj^ , come 



«Iwfi» «attirale j ilcbeèooL 

f i^^'P^ »Ue perfon* , come? 

« vergine, ò parente. - 

«te.qHando fi fa o per imtar ajl 
m , openodur fé fleflbàlfar 
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BéIla.confcieii^ ft 

. 11 Vedere » vdire canterei ''•^f» 
fcrìuere » prefeoàue , kTciarfi ^ . 
vedere , vifitare , far feniitù, fo^ : . , 
BOmortali fé il line di effi è di* '. 
letto inhonefto* che ila mortale. - • k ,n 
V U dar occafione ad altri di . 
peccato mortale è motcale • ,co» ~M»»Ìr*4jp 
me con/ìgliàn lodar à peccacei «n-i^ * " 
itrmf&dLmcui per peccare « 
^fimili, 

ChìièoKa DeceiBtà v uol eiK 
trare in occaiiQoe proffima di . 
peccato mortale , è mortale • \' • 

.foquefti peccati vipuòeflèr n v t 
* bifogno 01 fodisiàttione , co* . 
nwiicito bandolo, &occafio- - . . 
ne proifima . Smilmente nel iìii . 
prò ò ratto : fimilmenle ncH* / - * 
adulterio» fuaiidofiionoliaiiti 
/ifiliuoli. . . , 



% - ; * • i t 
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» • • • 

I* tmiì peccaci órca u j:«k>ba ò 

' .iéetdfeccatf » anduconoa 
ice^api ; il primo è ecceflb . 
amore r il fecondo è mtBcafflert» * 
' ^^mjot^'ù terzo in^iufta offe» 
iir , & iBàncamentp di giuda io^ 

disfeteioiie. • - ^ . ^ 
^ x-ccceflb d*amore alla robb» ' 

|».Tif.s. f« . ;»tfaltri /che " ''""^ 




pér^llmeiefii di f obb»l'huoiQ<p 
é pre{»j^a6o di far oeccati móiv 
tali centra Dio , 0 iì ipro&mqy 
come vuol far ingiuftitie , vfure, 
litiingiufte , non pagai debitf, 
jMBfoccoricre cht èia eibenui 

aeceffi- 
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Della confciensa 77 ~ 

U manca(néto d'ancore è moirtlfeTi5.i.f; 
«aie , qmaào i'àuoiiio non tien ^. ? t I^inr* 
conto deUa robba fua, ma la dif-è» f .70.^ 
«pa plodigamente in maniera ,1,^ *.77. 

che ^ refK& ùihabile al &r queU «r« j . 

Io , che deue fotco colpa mort^;^ 
*le,coiQe pagar.debiti , dar4òd'»ir.il. 

alle %lie,mantener lafàmiglia^M p.tjjii 

de mm, SmiliAence quando non i^4.^ 

tiene conto della r obba 4'aUn iq/*f . ' 

cafo d'eftrema neceffitàl i come 

vao può impedir l'iacendio .di 
. vna cafa,& ood io vu^ fue^ftor» 

tenda farà mortale. r • * • ' 
rin|iuiÌao£fefa( delia robba r 

<f altri e aìorcale,fe è di cola n<v 

\. Tale offefà ingiufta £i fa.eoa 

«ti ingiufte , & fimiU* . . ^, 
* Il non rcftituir guell d'altri • 
come pagar djbbki * foflUfar , à . 
-mai iQgiulti t.ia fipma nqa 
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Della latitudine 

dar à tutti.' ti Tuo è mortale , fe là 
^^fa è notàbile , & non vi è cau^^ 
fa legitima di npà fare re(litu«. 
liooe . 

Chi tiene robba d^altri cotu 
tta la volontà dei patroosé 
Olito a reftituire • \ 

Chi reaimenre per Te , òpec 
altri fece ingiuria "otfe/à alla rob 
ba altrui > ò cooperò alla detta 
* dfefa , è teoiito alla fodis&ttioi-' 
ne. cornea baiToiì dirà» / 

• • ■ • ' . - r- 

, foiitfùó precetto intor» 

Tpottori riducotio a qùeilo 
. precetto i peccati* contu la £i- 
'ma-*. • ■ 

. Detti peccati & riducono a 
tre capi , primo ecceflb d'amo* 
: re^^ondomaocameotod^afiR»- 

• te^ ]tr20 ÌQgiui|a oft'eià»& miiii- 

*' ÌÈBÌSS]Èk 

■ ' • 
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lòdisfattio*' . r V 



' ^i.'«idcoffi> d'amm aUa fua 
tama c detto /uperbia, & iacfJ 

MiCjqiiando rhuomp per acqui- •• 
«are » ò confèruare , ò non 
^dcte U óma è preparato di ^ 
«p peccati mortaU , come vuol 
lar fupeifliie , vuol diii 

preggiar akri , vuol . vendicar* ' 
fi > vuol prooifar officij , die 

-^Jt^cefo d'^orc alU ft. ^.7^* 
"£-5**toi e mortale per T Hat ±9: 
^ ''Sioni . comeJoSarvn n.V{^t 

lo menta con danno d'altri 1 ^ 
fi»curara figlio ^ è parentftj 

Wdeg^ , officio , é beneg- 

^ mancamento d'amore alla D.T*,2'« 
«« filtri <f Orerie ne'«#,.,«^X 

ddlre- 
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. DdlalatitudlncS" 

TI. 4* Ufiuna altrui pa(iràiioubil64S^ 
K*.r.il.jjngiufto danna, nonfia aiua* 
7, fa » & non Vi e altro che lo 

Ci- '>c»^ 1^ fi può fare lènza fuadaa-f 
,1 . i 00 * Bffempio ? Vno è caluniaca^ 
H) ginditio «ti iidib delittoife eh» 
fa la fua innocenza è ricèrcaro i 
dir tediDoonio per ina giuftific^K 
liOfte^acuila^i farlo,faripec-< 

• caro mortale , j& tale pdtrà (0^ 
dicbi nonioapediicei ig^at»* 
• . . , - - fnoratori , clic ingiuftanjcnte oK^ 

* « ^donolater »li»!tt » p<^'" 

' - • 4olofiu:e, ' .' ' ■ 
' 1 Jj'òflTefii della fama d*altri ffM \ 
. " coi «WM« » conia lingua, & c<«i j 

- ' jfopcjce* Col cuore s'offende pnc^ 

ma con ihuJdwi?w«i!i4iào tct 

: • »erario. • a - • 

t.a.tf j4* finiiidia./^ctriulati«ie » 
0,ì.(^q. competenza di coq ap> f 
U-m 4»ó» aiortale,fe fi conferite con la xa^. 

If.7a^^«.' gtofne al nlto3i:iì:d4iMld^ 

" .4 r.. tri 



• I 
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' Della confcienta. f i 

tri » ò triftarfi del,b«L)ero, &^ ii.Bf 
4li coÉik notabile « & imporcaocc.. si | . 

li giodicio temerario è morr loS. > 
tale , «tiMu^oviionq qiieftecr« a.».^.é)9» 
jconditiom prima cheia giudi- 4ir,j, 
ciò non rofpicione » ci<iè fi tenga NA#,it« 
la coia per certa > & non per. «>^* 
dabta > tbcondò) che Ha temerà^ 
rio 9 cioè fi moiia al. giudicare 
per consiettuce leggieri i terzo^ 

che ita di cofa notaoilcj ^tas 4» 
Recato roonale- • v - ' 
' <3on la lingua s'offende in tre s.s.f .#7. 
■MKÌÌ9 prinv>ioafl*eaza,feciM)>- 
do in preiéiua,terzo in giiidicio» 
In amènza s^otfende eoa mor- a«a*f 7^t 

inoradoiit , dètratcioni « iìifiurra- . 
tiòni ) mali offici) informationi^ - 

TeUdom > in £>iiuna dir male 

aiOfenti. • ' a.i^.7J* 

■^irie^ contumelie, conuicii 9 - ■ ^ 
smproperii,& fimilii ciòèdii^i* 

4o parolainfiunacQciaà chi pre« 
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^,i.^é$w •• - In gjltidicio s'offende c<tt 

.V V -, ' fcntenzc falle , & infematoric j 

Ite CDftin^iiifictoa^ » He 



^ diami 



h anco manifeftar conipHci y 
«piando coir vi fono sndich m£i« ^ 
macofi; , & fomenti i Gli Ao- 

«no cooperando. 
. Con ò^perc s'offende ficcndd 
.t"^ ^ : ^iialiin^;atto,«OBie vrtare»pi« 

; l ^ ^[iar lanrada,& ftmU,daqualÉ 

- In tocce ^fie offèié £ <ieaoii9 
xonfideransdue cofe wsoa & 
vi fu peccato mortale f iécoDd» 

SkTjwwja&dadiiexegolcpér 
73 *c<nx:^er fé n fia peccata,!» pii* 



d by Googl 



. ««Jw-mtentione di far ofTefa ng- 

dell mtereflàco , fempie vi iki 

peccato anrcsiNr » ' » 
r Se poi , chi fa<|f2dJoc£ie s'è iétUi 

> awn ha intentione di 
^nder la fama ^ 0» in«iwdé pè. 
f d , è dcue prcaeilere , che dal. 
. to^ dem , è teontefegurrà m 

9>meoe , (kà peccato mortak > 
»2 per l'intentiaiie > maperlT 
tmttOfSc ofiféfa nofalvlp feguia. • 
'.Qi»kito idlafinfistefone la re 
gDia farà tale:Qiiand<r.iion è 
gtt^«<fcf» afcuna,nion vi è obg 

iitàliiienee feguJ,& fbingni&L 

• _ . « 



ScrciQnofccrè 
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>r4«é /. i^oellc 01 ormorftCf oni , & «tetrM^ 

tt<Mii vi /ìa offefa , farà confidói 
rare k -coaditieni fegoefitt s pri4 
- ma che la colà det» fia d'infa^ 
mia notabile ; come che vnà 
iionna £a di mala vita; fecondo» 
' " che la cofa detta non fia publir-. 
^ ca , ma iccreta y ne ìmpofta,ciie 
fia vera, o falfa : te^ zo,che quet 
fi a cfai^fi di^c non la fape^ro : 
quarto ,cIk f habbino crt duca 9 

4|uintt>- > cte non vi foffe giufta 
càBfa di dirh , Quando vilono * 
. quefte conditionijdallamormo-. 
"fjonc itpàUmk coik obJigó 
«ifodisfattionr'. " . 

».s.f 7»« * ì*cW*ingittriefatte , o dette 
^ farà otfeÉi > quanéor 

wl mtewffatò , & da'pre^ntt 

i» cofa faràieaiica per Jnghiné 
. jnotabile , . > * 




mimici* 

Tia > Il oDDiisai'à il penioèsce di 

^^^^ ^^^^^^^^ 

di &>jp^a s'è dett^hel 
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quinto preceuo intorno aìTim-* ' ^ 

t < La ^di$fatcione t£( deue /are ^ 
coniRintte all'offeia, cio^ifeì 
fbfa fà a perrooa.pr£rentej-fi &rà 
in prefenza , & a luì ft^ffój fe fìk 

.<oiEa£kfi&» alE lasfikWi ikisk 
^iudicio, iimilnieoce , £t quello ' 
«ncortia zmoéi di peccare » che 
feruono per conofcere , & efla- 
tninare fa latitudine della co»* 

« .... - 

Kam • I f . DelU Utiutdim iléSa 

PerchcLla legge di ^ioobhll-ÀrgMtJÙ 
ga a più cofe vna pcrfona , cheTi^. i.f . 
«n*alcra, come va reUgioTo y/yot944r« i }• 
padre di famiglia,, vn Vefcouo , , 
vn maritace^ (onoobligatt a più 
co{e » che altre ordinale ^cib- 
ile i feguiià , che la cooficieojEa 
itiqueftii > JI(di^|i(4U^^^ 



• te 
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katìaia, i&aggì^i«yfi&iitmot« li» 
titudiae . Serua per drea)pio:& 

in-fèiico , la conirienza allViioj 
aU^skro pt>o^>ét«miataaaei]tt 
dectati,4uaodo lé-^ operatio» 

de £a^irà«che la iatitudùiede]* . 
la confcienza in diuerfe periòoe 
fiadtuerlà , perdhe a più operi» 



Nubi* c^<»# /i <»fufM Uttfi 

■ ; ■ % t 



^fflf^l^ C!ù concerà foperattooi « 
JMJii éUteduqusÙz , ò quella peHbo» 

ii .£uiao tmonro a dafetmodelU 
fHvcétti, Tubitotrouerà la lati*- 
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tawrcante moke^vn i>a4i:e <iì$i. 
«jflia«^tt^»ocura8or€ , vnher 
nenciato , & fimiii ne faojio^i^ 
tMrie I xtfule chi nel capo dejlA 
f obi» CDoiidea quaii operati<»- 
1^ s ò peccati fi facciao da<W(ì|. 

fiibito il modo di conoficcrc la 
lat«n4ine della confcienza in- 
wrno aquelcapo , & riOcfla 
fira di tutti gU altri api, ouero 

■■' ■ ^ .. 

fié^meau U Utitudiim 

- * - • . 

' AiP&ora £ttto cflatne dii 
tutta la lacicudine dèlia coa^; - 
«nza , quasdo in qucftà, oquel- 
la periona particolare fi&no 
cllaaiiaace tutte ie Tue opecatio- 

.K^. * f 4 ai 



> 



$8 Dcllalatitudmc V 

ni fopra ciafcun precetto dell» 
•légge ai.Dio 5 & s'èoflètua» 
ouali operauoni fiano virtuofe » 
quali vitiofe , o fiano^ pecca» 
mortale >o.di veniale* 



f f«r f integriti delitti . ' 

jBjtf CMtf.; Air bora s»è fatto cflkmecó^ 

|£#iW.7Ìo ò^al Conf^ffore , o dal pe- 

riitéte s'è fatto effame fopra tu6r 
tii prectttijprima di tutti i pec- 
cati mortali centra loro com- 
, meffi ; fecondodelle circoftan- 
xe , che n^utano la fpecxe del 
peccato j terzo del numero . Et 
. fuetto confonne aUoOato dd 



peiutjBi;itc^. 



\ 



• . • • * 
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Della ^onfcietìta. 

• Ai!armam> i Dottoft ; . t Sofl[^> ' 
fiùfti , 1 Theol(>gi » & i faoti 
idri,comeiI l^auarro, S.Tomafo, r. j, 
^. AgoAuKv & i2ltn » che i Con- ^«r 4i* 



4a conictenea delpeniteote « & 
io mola dit tale obligatìooe- è 
;di><iccato mortale • ' ^ 

fato fotto colpa mortale fare il «».x.|^^ 
deixoeliàaiealpeifiiteQCejqiiaii* v 
do probabilmente crede » o du- 
bbiar «che non habbiaiàtcointe- ' 
;a la confe£lione » cioè non^ . 
confèiTato tutti i peccati mor^« 
il, con kdrcoiianze > cheam* 
taoo la ipecie il attillerò • 
' Pcr trecasfc i penkenti noof^i/, 
j^Qo Jmera la coqfeffione^» 
prima perTcordaiwi j. feconda 
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: Della latkyìliftè 

ignoxanza s terza pex ycft 

gogna j òmàlitia*- * ^ • 

HsJiéél» òp. . . 

ca quelli , cne appercenjgoiio al 
- . • " ' filo fiato i li dcne dubirare di 
, ' ignojraliza»À>iU fix>r£Uni»jco6i 

- me vn comadinO}iioa £ confeflà 
ideili odi; , ò penfieri «olibaefiì ' 
di inuidie, ò giudio^ cemenui « • 
di oflfefa di r obba , d i non vdire , 

; . Mdb vleicfle 3 fi dette iotenro- 
■--•■gare, ^- - . - 

Sri, éx , V Quaiiéé a cpeRàeaee amcci 

peccaci^ 'lontra ciafcun ore* 

14 r. tf . cetco , ma non efplica Ce rna» > 
'M. 7. «oruU y come di«e ho.^iurafo^ 
ho mormorato» ho hauto penfìe^» 
tiinhoiielli , ha penavo mal dT 

- alcriì & iìmili ; alI-Jioraè cer" 
'.V% » m r che la confeffidne no»^ . 

etera, percheron dicMi^j^ei^ ~ 

Digitized by GoogI 



quando G^momicio^ 

«e il penitente fattatela laccm ^"5^^. 
f^nedftmw lum' i precoci 

^ Ja&intera in ^coni>,À^*^ 

«le, - 



• 1 -.-JL 



■ T 



alcuni DCrrt*-; J** ''O»*** 



comccottferra Jio peccatH^ 
^ne, ne dice altro ; aliWa 

<touiojJ|)en«ence cfelican 
^ccat^CQ^i.fcc^^ 

«e , a» tafeia il nuinera.ii:eitt£ 
iimo , che noo c imieraT ' Uéd 

«Iwica il 4>eccAfo H.vi, lanmdi^ ' '* 



Digitized by Google 



f% Delia latitudine 

le .fi cflàminaà i aèiwodie ^ 



ìM . . Douc tace le circoftaa» 

iiumero , i*tiiierrogStfà,perche 

«MI».!. mede'ConTeirori ecofadigt* 
- disfimaimpoiTtanza. 

» 



4P 



Num. 



to. VeltejJ^nievrm 



M #.f . Doi fono gU eflamijyoo è or- 
IL r. « dinariò j l'altro ftraordmario . - 

rordWr^ fi fa delli pecc^ . 
'ti , che quafi per ordiMìio fi 
Cbìnmcttono^da ogni forte di j 

*ìiierfi>ue* - . . ' # 

^Straordinario fi fa de>.eccatii, 
che fi commettono da'uati pat# , 

ticoiari . come da vn procura- 

- rtore, da vn giudice , da vn ma-. . 

- riuto , & fi faranno u^foga*» iij 

. liompam<»l«i« ,,1 ^ 1 

Siam* 



Digitizeo by GcJO^lc 



Bellacénfci^naa ^jk 



« ■ 



• V 



Due fono fregole priocipa*«>e Hémi 
tente , l'altra lo ^itto di lui . 

f*.rr^i;f^?f "^^ ' ^'.^^ Ars. 

in oSr^i^ &»?P|e4niiiIuppatoflr*«r. Jm; ; 
in odi; , o mirmcitje , o m aBio*i4. f -d» 
n inhon^^ in giuochi, ^ ma.r4».7 , ^ 
Jc cpmpagnic , o in contrat<i,& 
Wfiiuftttie di robbc , ii piglicrà • 
occa/ìone di eflàminare inconui 
*q»elli particolari - 

~ i-o ftato poi, & códitióne del/^-ftr.r.M- 
pcmtete darà inditioa dctse inT*.|.d/#i. 
Vn-ogatiow , & a quefto feruk ^ i 
«wlcoflèrwttomfegaetìtì,^ . 
^^Vpatra ti terzo precetto pec% 

«no in flMdo particolare i Cttl 
rat! ,1 Sacerdoti , i ^qefici*, 

I^^ARa^gwii:, it>ì-(4ati; je Mq» 
«««e, i Paticii* i eabeliieri , 

. i Scom- . 



f 
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i Scommunicati , fofpcff , iiMttf " 

dtfcci Virtegolari ^ Se aM 
ofo ammiaiftrando > o rìccueb^ 
4o Sacramenti ^cfiiccodo orté- 
' Él « coTAt <^ luogo, o peribha fa». 
crtyO^bcni di Chì«f», & fiBBHf * ' . 
Contraril ^rurta precetto r l 

^ Ftelati, Vefcoui* Prencipiy Ma- 
' gjffrati , paiMvitìSKfrr,' mariti 
< pa4roni, ^lixfèrui/tnogltyfudi- 
^ci , vafralli , Se firtàìì • • ' 
^<>Mxst Vaoima peccano y ^1 

Coatra ìUorpo con odiy y » 
ttendette , guelh che à»iiio mi- 




^iirittjdfe ht r -, . . 

criminale » giudici jfloctìrr 

nocati. accoÉMMÒ. «eftiBi9iMB 



• : r 



Contra il ftflo prcceiw 



Digitized by Googi 



/ Dellaconiciénw tf. 

i RiTogare, & da ciò.fi fcoiwhl 
i «ne imserrpgàtioni {Nirtìeoliii 
fi debbano fate nelrefUnce . 

teli, ^adi;, dotti, gradiiacs,t 
ftwgpi , t;^oiient , tutte le 
profefliomperimiidui li coree,," 
giam > cwicwrcmi , cmvtìi\ fife 
«niii- I» gmdrcio gli accula-, 
fon, tcjftiaioni, giudici, Sc&^ 

Circ*a la robba : i mtrcané; 
«iegiam,inairarii fktauoli, fcr* 
«J, operari, i Prcacipi , Giudi» 
«y Magiltrati , Auuocati^ 
*9X9Son f i padri di ftnngfia , ^ 
Yumquellt , cbebaoBoaaiietff» 

^ Afflili colè^ 



. .. • ' 

le cofe y-apeccati> che per or-% 
éinmo qtufi dfit cotti fono com^ 
mersi : qucAo eiTaise fsksauù^" 
ftt teda: ailo AraordfC^rio} per^ 
checrouando oeirordinario^iiH 
tiiluppaeala eonfdtnzst in akir* 
nhmrte de peccaci>^ojKi£:dirobf^ 
ba . o di fama, o in altro finodo» 
iébico da indfcio , che ia qiicA 
cajpa ir^deue ibraordinariatnenct 
emainare y ondé,ba(hrà il dare 
fpéciali interrocationiper que» ■ 
Ro étìkvae , & lofio le (cgucnti ^, 
che fjrr«ifM> am: » ftyada .j 
meAraoxdiioario • ' I 
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ìntèrrogationi . Preambok'. 

Q 



Wmsi tempo è» eh* iwmXe-T*»** . :> 
^ te confeflato ? 

; Ujiu^e fatta la peiikenza^ • Vetùtìb^ 

Hauece fcordaco , ^ tacciuco^^f r</<<^ 
alcun peccato? 

Che. ^iTefCi (tP /«e f - - . r . ejfergùM 



r SSapete il Pater aofter» il Cu- D^ttrém 

61: i dieci comandamenti ? chréfi» 
L Hauete hàOBto àLcm àubbìoBuè^' del 
f (della Fede?. UFeds 
Uauere fatto 



me fegn^r mali » o portar i»:«ttiiM9tf 

al collo? ' > 



Ne tcauagu vi lète lamentato Ldm^^s 

G Hm* 



V. 



Digitized by Google 



99 Della latitudine; ^ . 

MfflemiétM Hauece beftemmiato Dio > o i 

• Santi3f • ■ • - 
OiuréunS' . Haiiete giurato in bugìa |>er 
- laCroce^iDiOiOallafèdiDio» 

o/ìmili? ^ - 

' Hauece aleuti voto « che non 

» ■ habbiateoi^eruato?- 
■ ì 

Digimnt, Hauete digiouato le vigilie^ 

giorni commandatì > 
JH^fi^ ' Hauete perduto Me(& le fefic? 
Opere fer Hauete Iauprato,o fatto lauo» 
u^i, varie &fie^- = 
ojfefr ufa Hauote fat|o ofifeia a luogo, o 
futrm, " «ofa., o-periòna facrai obenidi 

§ 



- » 

^ Digitized by Google 






» * 

- Hatiete padre, ma4re>marito,l 

moglie > figlio, feruo ? * - - inferiori 

Hauete fatto U debito W&voMancami. 
verfodiloro? Gli amate^ne ha-t0 t^^m»*^- 

nfite con » li vbi^ke ^ • " té\ 

Gli hauete portato odio,dettoOjf^« 
ingiuria , fatto oflfcfa, defidera* 
tala-mortO ^ ^ 

"guanti all'anima • 

v!^i ' . • » » . ' 

Hauete coniigUato, o indutcoSr««i/tf/#« ■ 
j^cuno a far peccato mortale di 
vendeta*o d'altro? 

Hauete male compagnie,gio- (Uisfitné- 

^Ke » te» ipefefopòfliie* ; dàftifsfw^ 



/ 



^." 'C G s Num*' 



I 
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. ■ . -. . -'"li 

M^ira, Haueteipomto odio , i^tOtìH-' 

Jtiauece iuimicitie ? v , , . - • 
MéiUiilà- Hauete malaclettò.» 0 Ìihpre« 
tt9M KAio miìk 3iima(^i ^te USL'' 

epodo, impatkute?/-, | 

.... Num. 50. Se/io preuM • 

- ■ t ■ - - • ■ • • 

Penfteri Hauete hauuCip pen£beà.4ij^ 
MithMefii nefti , ceolèn (iso a loi^ 
ifufoUdi^ Hauece detco ,0 vdica parole 
sbméSit dishohefte a catóuo fine? ■ 

conueriare , bauuto iai^ntioiie 4, I 



* . 



X ^ Digitized by Google 



. ♦ fa Urania, • ^ ^ 
HWte ingannato alcun<? j, o 

ib lìauete <i<^y«lieitipa^aga^i)f^#i« ' ' 

o Hauete defidmiD d'ftcquiforwfiM tìà^ 
robba ingiuftamcate^ v; C ' ' 

■ ■ ' * ' ' .. . 

fiofb, haùeté difpreggiato altri ^ 
altri * oattriftato del bene? . - . j 

zìo uxcofa im(>o«UQte il*iticuoo^^#ni««« 

male d'aUuoo f- . fi , : • " * 
4«,j 9 $ Hat 



Digitized 




.%oft uDellaJiatkiMlàii 

ingiuria» Hauete detto ingiuàa» o fatto 

spregio ad alcuno ? . • \ ..-h'^U 

Kum.55. Tine ielteffumt 

w^M Vi ricordate d>Itro? 

- Site Identico j ' & vi dolete di 
«tutti i voiiri peccaci > . < 

%*éfieffa, ^^'^t^ proponimento fermo 

%9disfaù Sete preparato di ^disf<jrc a 



1* 



Kam. 54* ^eWvfé di ditt^s ipi, 
yjut . Nelle riconcUiationi di doÌ9 o 



aare -; - - .• h 

'^Affg. sk QneiHiChe^ confeifano fpef- 
eonc» S0jf,fOi6c fono di cóicteozaiionoftls 
<u^rT«8£ s*aftengòno da'moruli, iH>n è 

*Ì coniè£one,4A qualche pamco* 

^ • non lo ricerca «^^^^^ 



^ Chi ha prattica di }/ni coQCci*ArS»éii^ 

tra vn^ecetco» & pecca contrai 
vn'altro, l'interrogarà di quefto, ^>^V. v ! . 
Scnoa ài quello . ^ ^ *k i 

• Quando il penitente è dotto ,/r/.ii#^ 

]o g che dcuiSTf^ come deue, &. ^ 
^'chiaic^ mditiò^, che fa fòr in- - 
tiera la confeffiooe > non accade 

interroga rio . " . - 1 ^ v «'i 

- Se ilpentcente nei eotìféffit&Afg^ì^d» 
fuppli/Ie in alcuni precetti , o in 
tatto , o in parte, fi fupplirà Iblo 
a quello , che manca. 

Quando il Confeflbre in vaArgJèiti^ 
Juogo ha interiogato cinquanta> '* 
o cento penitenti di vn peccato, 
come della roperftitione,& igno 
ranza della dottrina Chriiliana» ^ 
lè tjrooa» che c^uafi niuno vi pec- ^ ^ * 
ca , potrà4«f€iare a gralmdet-' 
ta interrogationc , fe troni, che 

peccano molti , la éeut £ir«fw^ ' ' ^ 
s "^ ' e 4 Se 
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jn^vi,. ; Se fatta vna interrogàadnef 

<òrpa0arà all'altra . • • r- 1 5+ . 

AriJhid..^ ; Se troti* , che peccò ^^Smif 

nera fe tal peccato fia mortala* 

i»#p<iiitcwi^ e^ial pecx4to &tì* 

fjò mortale, eóme fe la ragione 
C^n^pd f..&Je filili coiÉàiiotsk 
bile*. ' • • 

CtncJbU. Quando non troiia il ^tmfk 

de il bifogno,, iflterrogvà de^ft 

. - ' ' Mai lafcier^. d'interrogare il: 
numera de'peccad , & ^drci^A 
- ilaaze, mortali* . ■ "t 
Vf**^3Ó* Baftarà non trouanJo tlntt* 
rmti» ts»t<^ p^ecìio imerrogan^.i^gQ^. 
. qwti giprni ro|to%M^aj&;COpi* 
^ i^^e.ilpp^caf<>* , , , r 

■ 'tri . 

uiyiii^ed by Google 



L'interrogatione de'peGeaiiK4«.r.)r* 
cai^j^i riesca grandina mai> ' 

9 ma'ne'ftneiiilli , & fan* ^ \ 

za , acciò noaÀI'iD&gm'^ueJlié > ! . . < 
che oort'fatteó . ì . S *H " Vc^ 

14. ouéro i6. anni , Ibno cjuafi^J^i^ 
f^t oc^dinactQ maliciofi-ytie vav * « . 
JujcittlJtij di queU'ctà j & viiiai <,i i * 
ce , nfponés che floé fca haiRKOi .v ; 
niai^afteri dishooefiiio: iingO} 
tempo, & Io dica con modo^oiii'i ' 

tM^4 che ÙLfi&LSLpàr y^iigogna W 
pdtm ioceno^are dàle pa- 
role dislu)0(s Q dette y o vdi<f * 
te dalli compagni , & con de* 
iirezza procurar di farlo vfcì^ 
re-*» ' 

Quando il croaa peccato R(fi/# 

Srauiflimo, come iiocoicidio/o* 
omla , & iimili j o fi trooa ec- 

Digitized by Google 



Della latitudiiife 

ccffiua moltipUcatione nel Do^ 
mero , còmeilt^eccato di mol- 
quafi cotiduDO, non fi deae 
paflare fubito, ma 
V Mudo la grauità d*euo>ce dao- 
do anco i nmcdi j . ; • 
Mé$$i§ " Se a penitente , e inuil«pi>«« 

» oéit , o ÌBimicitte , in peccati 

Jiri. #xcama{i , in intrichi , & ingMifti. 
CM^reB,tk di robto , ^. ftnUi fi cerca 

f«* 7. bifogi»4ite«i« p^c^mmo- 
* , 4Ìoóèn»fela if(SBffioncadef- 
fo , ò aaco^ «mandarlo a i>^lo^ 

ncpiàioieiagcati » 
Cfpediente. E daqtt«fl»»l»ó«- 

cafliiiiie «er effumoàre ia la^^ 



tadiMdèJU 



•4 >x'v>^ 
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Kum/i. Ù9limf9^ Md i t $ ém | 

[ ON bafia, che il Confei(!ò- XrlMìié < 
k relappìa effiumnate Ià^k*/«/. i^i^ ' 
tkiidine dHla confcienza $ maf • - ^ 
anco è necèirario, che iàppia ef» * * ; 

iiimtnare la profQBÌi«iire£QLji -a% 
4gue(la: ; profondità nonpuòpe« - '^-««•^'n^ 

^ore , xhe non ha atcuoe . • « ««.«-^ 
j^fioni^ che qui li porranno • i . < ^ *^v- 



fanciuUò , che non ìobì^fkiMPh»^ 
di ragione , mai commette pec«2.jj[.ta.4g9> 
cata. » & jperciànoo dsHC anc<i6* 

> 5^ Ene. 



u^jciby Google 



•^^5.techifmo Romano > 

„ jiù,o meno fe<x)odol'mg€^<^ 
* - ' tVidanWiiTitìr de'faoeiulU . 

(^-^ tutti ci 
«Itoli/. ■*S*.r:^Ìfinad^^ 

• • • ^ 
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> Sé è CQrto,che a fanciullo 1109 f4M^. 4II 
uera, ma u t>enedira j fe è Qtttqfiarth.Mt 
1?ÌQ , s'alToluerà /ron coa<littp|ifiM<r./i^,r. 




v Eti^fSeirario, che il ConkRo-Catuì^^ 
rè fappia cojiofc^-55 <i^àSfl^i^MuekM^ 
fanciullo debba compunicar/i^d|54. . 

fino Romaoo ^xocca a'pa4ri, ^ " ' , ; 

« Quel fajociuUo può conunH" 
nicariì a ia cui fone» le Xeguenei ' * 

* Prima cono Ce? ^ cqo^cptoCw.^jf. • 
nel Sacrametuo • c«>è'che4ojpo]^4.«.7. 
la coaiacracioae ncU'hQftia;vi è 
.f'»*:: ' - • -real- • 



. . • 



i 

rio Ddla prófonditl . 

. ' realmente il vero corpo , & nel 

calice il vtrofonguedfChriflej 
perciò Fifteffo QhrìOo. 
ikdm . . Seeolìdo & h virtù, & l'effet- 

" CO 4i quello Sacramento » cioè y i 
. - . ' . che confcrifce gratie innumeri-» i 

bili a fhi lo riceue^iegnamenti^^ 
tMi Terzo, conofce l'vfo d*eflb , ' 

^ cioè > ^hc il fflxMlodi rieftuerló:- 
^. ' è accoftar/i ad e(Ib (èn2a peccar j 

to mortale, & con diuotione,ri« ' ] 
uejrenza » & dieiunp . 
ij. • Quarto, che habbiade/ìderio " , 
' . di comtntoiicarfi , di'pre^ 
rarfi come cònuiene . '» 
^rg.f^lf' Quando il fenciuHo non fa le ) 
1 1. M».^dette colere k deuono inl<(goa^. | 

re auanti fi communichi • ~ s . 
^ -'Ejnancofnalepreiienire^cfae 

cardar troppo la Communione» 

Molti padri , & Conf«4fi»b I 
peccano per la tr^po dilacio^ 



•E f 
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neccflària 



, peccato & morute * ^ ' f 

««^^o'tifef*' ^» tentai. 
peccato 



'9 



' con 
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Ila Dellà profondut 

con k ragione , fe anueite » che 
ha tali c&xà^ ScjcoaGde» 
ri 9 o. toste «heim^dicàfit^ 
mortale, oe per tale àuuertenzi 
vuole aftenerfi dal defiderare, o 

4(il diktupiì m tali cojlè 4 vi 

D.Ti^.^rà il cònfenfo della ragione. Ma 
H4u,ièf. fé dopo^ che anerté effere jpec« 

cat9« (procura di fcacciarh , & 
non potédo, hà difpiacere d*ha- . 
iMrlK 0011 htoirà PPP^Mita » 



\ ' ' ' • • 1 " • 

Jrg^lS^ E ytilij$m<^.raper conofcere;» 
Th» i. /^.qualJa, Uconfcienzadelpeni- 
0.7y.«*i|téiue . . 

^ . / f ' Jci fi>no Jie differenzci delle 
. ' . conicffii^e , priqsa •aie€a,<<yùero 

- . , dubbi/» tièc^a et|:onei^ terza 
. - retta, quarta inferma^? ^nta 

JTgjéid, (^eca*Qtt^:diii>bia è qa^lan 
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©ella coaCàekìrri , ' > 

peccato, ouellnTh.' 
• Retta è qùX "fc"? 



> 
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tìum DW/^ radici^ ^^i^ 



D. TAoWt La prrTma rii0i<?e>o cauia ael- 
i.x. ^. yó.li peccati è P ignoranza dclU 
77.78. conlcisnza cieca oùjera cfro- 

^ Bear'.' ■ .. » ■ V ■' .. '■ 
* ' ..laTeconaa infirmità,che cor- 

. nrppHde.aUac(micic»z;^ inie^ 

ma • * 
... : Interza malfefa y cne ha per 
* ' cpmpagna la confciéz^ morta * 
^ La quarta habitOjO confìiécu- 
jdine di peccare ì & appartiene 
aìla confcieiiza morta » ' r ^ . 
; ^ - Lat^aintaoccàfione, rpeclal' 
■tnente j^o^ìma .di {tCLfcar^^ 
'tònfcienza inferma . ; ' ' 
- , La feffa fcandalo , & tnal c^. 

Tempio ad altri di peccari.'Ma* 
.litia-»; : ■ 



' ' Ktìn. 



: « . ■ ► « 
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• ■ • ■ 

^f^l^. 7r t}t* remedij aUet^nJeiif 

Alla cofìfdefiza ciec9 Y & eiv 
iònea , in aila radice dell* iguo* 
rarrza crcfóiio i rimedi) , primo 

iniegnare, fecondo obligarej^h^r,- 
J5 vadi ad alrri per imparare-,', 
ferzo imporjre r che legga ri tal 
libro accommodatò per quello* 
\ AIU confcieniza inferma » & 
àlrinfirmicà l'vfo dc'Sacramen- 
fi, far memoria cotìdiaha d^lla 
, jjafììone di.Chrifto , morriffca- 
tiorii della càrrie , efìercitijt di 

. Ail^confcieoza morta .» 
malitià , habito , confùemdine» 
^ffcafione $ fcandalo, leuar le 
. etcanoni ) i remedi; già detti , 
4ar cogniciiMe del pi^Amo flau- 
to i dar fflociui al timore,morte, 
inferao» pafCone di ChriijUsdat 



Ufi-: 




T 

Kttm 6, Velie radici, eptuft 
; , è grad,deU peccati. ' 

jP. Thpfft^ LapnQia radice,© qajufa <fcl- 
i.n. ^. 76.IÌ peccati è :f ìgtiot-ànlza delibi 
77.78. conicteoza cieca ^« 40Uiero^ria« 

^ nea . ^ ' ' 

. «i« V* ■ ' feconda infirmi tà,clie ,cor- 
' », . rifppiide . alU conicienija, mfer- 
• Bia . 
. ; lAteuanialitia ,,ch.ehaperi 
' cpinpagna la cònfcféza morta , J 

, : X La quarta liabito,o coofiietu* j 
.dine di peccare &apj>aràenc' 
aÙa dontcienza morta r ; ^ * 
' La quinta qccafione , jf^clàU 
meaie p^òffirpà dì pciCjCàr^ « 
Confcienza inferma . 

,I.a fefta fcandalo , & mal c& . 
feihpio a4 «kn.4i peccar«.'M9- 

) - 



► *, » • - • 



« 
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^if^l^. 7. tìeremedijaUeconjHr 

fònea , ^'^alla radice dcU'iguo* 
raif?2 cre' fòlio i rinie'cii) , primdf 
infegnare, fecondo okrìi^ve^kc. 

J5 vada ad airri per imparare-,», 
ferzo imporre che le^a H cal 
libro accpmmodaco per quciia# 

^ AiU Woniciènza inférma, & 
alrinfirmicà l'vfa de'Sacramen* 

; ti , far memoria cotidiana dèlia 

,^a^ne di Chriiio , inoitì$ca- 
itiorii della ciarne , eserciti; di 

.btMHici<>{yèÀtf'^-^^>L'j9Ccafionl • 

. Alla confcieaza mòrta > alU 
ntalitia , habico , confuetudine> 

"6ffCaifOQe s fcandalay -kuar le 
ùCCa^onì > iremedij già detci , 
dar cognifk^ .del |><?/fiitio Ai^ 
to , dar motiui al ciaiore,morte» 
inferno^ pzSionc di Chriiio,dar 
: 1'^ H a 4ao? 



4 , é DeUaprofon^^ 



é 



re eli Ct€«er . . ^ 



^conpra precetto Kggiw^. 
r . Quatto PCT <tf oiaa- 

* * A 



Digitized by Google 



i • Pnma per la pi€doIèzza4clr . 
U materia^ come rubb^r e viu* 

^condo, pei igm>rafV2igf9A * 
^ TewQ.i per imperètjtiQofii 4i 

gìuditio , come vn'i tifante ^ 

. Qjiarto., per itìl^perfettione 4i 
eoofenfo- 1 coftie patir tetitador 
ne ) ma aoo coaCemire . V 
. fQyinto, per caufa giufta, co» 

me aoa digiunare perinfisrau?. • 

iti ■ ■!!* • •■ - -• f ' ■ 
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f i:8 P ella ^rofonditii 

JNflm . 1 0 . C<w» * /effemini Ja frM^ 

VtìsDA fi deue confiderare al- 
meno ue'fdticìuIU*^ Te gabbino 

Secon4o, , fe Bielle tcntationi, ■ 
, . <Je*peccaci mo^^tid^tcjUpre ni * . 
^ il coofenip -delia j::;fgion^y- 
cio£ fe quando aUuerri al j«c?Jì 

^191^ ; BOii fi coròidi ; 
. J Terzo ^fe il |>eiiitente pece h l 

j^rignòirsiiiza;, 0 per «firmità ^ 

Quarto, ré habibial*^slibho,6;& 

conroemdiaedi pcci^Are» 
^^uanto tempo . ' • - 
Qutnco» iehabbiaoccaiÌQflfr 
. . ijjecialmenteftfo/fima de)pec- 

/ •-•.«efto»fe.dia ica»dalo^&mal 
i^flem|>io ad altri di pec(^6. 

Settimo , feU ^^a ^qonfcieiy^ 
^ ò xnfeima > ò morti ^ - . 
. 4r;>t - 4 H CAP. 




^ . . . « 



E'.Sommàfliéhte ncceflaria^a' 
Con'feflòfi ia e<^tk^ v ' ' 
deJle cir coffànzé , & del nume- «- 

«ou il può £onofcere dilUntai 
fla?nte ia l9titudin.e , &Iapro- 

ftndiiLa delia co.of%i2à * 

Peccato ,è4j»i^ rejiagnanza-jO.T^ir. t; 
deiratto humaqo alla leg^ dU^f.jtuft 
"pio j cioè il penderò, o parola,6. 
ò opcia ,-che ha fepugnanza ^ 

peccato,*- 



H 4 Niigw 



♦ ^ * • \ , » , . », * s» 

». ■ ■ - - 

"* . ■ 

D. TJ^0W. « II peccatp mortale 4ice fioe»- 
i.i. f .7» bUe repugnanzacoDCcala 
Mr. 5* di Dio , come rubar vno feudo 

M veniale ligieis^ coméiubar m 

iSpiaffriao.. 



D Thom, Ùatto è vn'opcratione délT 
i« X. 7 huomo > comenioare , la cÌFCo- 
f ^«i* ^>2a è come yn'accidente (}i 
- eiOfa pperatione « che lacircon- 
" d^a ^ifa di ve^imeoto ^ onde 
anco è detta circo{!anza,& fono 
come luogo 9 tempo > modo» io- 
teotioaej^iùniU* 
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.Kiini» f« Cm^ fi pecchi ^tì fef . 



•-r 



U peccataalcune voI^^iU^n^l i . t ^ii^ 
lòlo atto>coine il rubbare ; akit- <»r. j« ' 
fie altre nella fola circosftanzàjy. 
cometnangiar carné non è pec- ' 
«iato , jna.mangiarja i4 Veoecdf « 
per U circp^nza 4&1-^€I9P<>^^« 
fi pe^ottd j akre Volte £aré per^ 
lVno,^Faki:%>9C<iffierubb>rtf» i^'T^ 
"Chiefa^ o cofa fàcra « - 1 J . . 

JNttaPL*^* Ccm€:fit«no^c»Ì«^,Am 

» » 

. .C^iuio Jfaoo per fé |keii> haAe ll.7i(. 
ripugtianza comra alcun prec|t-i.». 
fo » odèDìovt)^4iSsuiiaChse-«r«#» 
ia , al rhora neU*;uto £uri pecca, 
to ^ conile fiirtp , boiìiicidio : 

quando poi qual<jie or^oftafu. 
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, t%t Bdie cicco^nze 

lia ripugnanza comra dttri prcr 
cctri, come il tempo del Vener- 
^ ha fpecial ripugnane quai»» 
,to al mangiar carne con ii pre- 
' cetco di Santa Chiefa » àU'hora 
il peccato iàti nella circoiUo!* 

D.Ti^. ti 8»iK> fette -<^, Quid, Vbii 
a.jf.7.if .^.Quibus auxUijsyCur^QuomOi- 

do,. Quando- . 

^ ' * Quì«, lignifica la qualità deh 

la perlona , che opera . , • 

Quid» la qualità della colà ^ 

• in cui fi opera . 

' * ' vbi, là qualità del InogOjOoe 

. ' ' fijoperà. 

. Quibus àuxflij^jla (ftalica d^* 
'mczi 9 per quali fi opera, < ■ ' 
5 ' Gur,laquàlii;àiieli*ini:eijtÌ6» 

^••".i ■ : ■• • Qup. 

■ - ' V 

* . ' . _ _ 

u yiu^ jci by Google 



<^Qiiio4o^ U qualità del ino* 

do ài o,peràa% '\ . t : 5 

<^iHiAiEÌa^ 4a«^a]it4 éeixtm' 



■ 



i» 8. Belle ^jtigfis^ ^rs^ 



«raSano ilgiuditio -del ConfefiiiA^** 
^aeriti " ' • ' 



■.V •■ 



^vSccondarV obligo di fodkdàè». 
nòne:, òoerditmiuilo daaao » o ' 
^ /Càildalo d'altri . ; 
t • tèrza > rifeimjdf cafo , 
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{som. 9. 1ÌeUetìrtfifiii9^tj(^ 
, U 4ili precetti • * " 

le circoftaaie ordinarie , ii . 
pdflono t:idurre alli precetti ia 

Primo orecetto , Scommunii 
C9 « in molti cafi « bornie sio^di^' 
- '^condo prf cetto,^omodo^ 
Giiurjur falfo con danno d'altri ^ 
ìietou9Ìa£coit icandakii Cur, 

& quomodoj Dir parola con af* 
letto ingiurioso a Diip ì-' Viàr.le 

parole Scmmra a. bivU^Se 

Terzo precetto j Qui loiio 
nbké, & molte cirtoftanie ^ 

Quis y.iè^perroaiiàcriteoaap 
mette peccato carnale è circo» 
ftaoza contra il terzo precetto; 
. Qsiid : Ferire » o battere per* 
**!fiiri4 iona 
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«fòha^cclefiaflica s mbbat« cok 
iàcra , alienare i vrurpare beni 
di C/iiera , offendere la Ubwtè, 

rimmunteà, la gìurifdittione £c- 
ckiiatìica.* ■ • V. ■ . V 

y bi 5 entrare fenza licenza io 
luogo prohibiso di Claufura»^ ; 
Rubare in Chidà , fpaigere in 
cfla vmofamtìlieà fangue, ò jfe. 
me , fepelirui l'comuwiucari , ò 
interdetti , celebràire in luogo 
interdetto . - ^ 

mtentione d'io. 
fiunar (foTa , o Itjogo, o perfooa 

Quibus a'uxilijs j Seniirfiii 
•CQle lacrc a incanti,© a peccati. 
. Quomodoi Mimftr«fc,a». 
f aicremalamcmc i Sacramenti, 
trattar ^ofe facre . :■ : i* 

i^xM^^^^' ì^^^ <IigiuDare,vdir 

deuc , ScojumuiMiche me^ 
lon^ in ^ueOo capo . . - i. a 



**■ y-v.,;.^tn rrre< 



4edite>il P^JfLlttt, circa Vani- . 
beccar? afe, proj^^^v ^ 



^*'m ^ che forte 4i.p«roD* 
« Quid » .iiwtfia 0 danno 
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De pef«ativ . 127. 

Vbi i ie btféie in pùbKco rSC 

pre&nw di molti/e in eIo- 
.ditio . . , 

; * Cor f (e hebbe Intcntlw 4i 
1 offendere, &ingiufiaj«, 
I Quomodoife fa olfefa di paf.- 
ftone', ocon moleo dì(pregia . 

Oliando ; in clic^teinpOi fe di 
Concorfo sWefe . 

Pbligo di fodisfaitttóne , co- 
f me dimandare , o far la pace . 
Sello precetto : Foriiìc adone; 
adulteriQ , ftupro , incefto , fa- 
.Qilegio , conerà natura , fodo- 
mia, beftialità, moJlitie^ aiti 
•im pedici rono./pe.de di p€;cca. 
^^todhjerTe. * ^ / ;* 
QUisjfe chi talìp^ccflucòior 

j inette èperfoiiafiicra , o mari- 
^ lata&c, ' .' . . V 

! , 'Quid ì qual fò i! peccato ; & 
con qual perfona . 

Gur j che intentione s'hebbe 
&e'peccau (ti Bioilitie, & iìmiU» 
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^ìiÉ Delle rfrcòftaiu^ 

V bt j Te in luogo ifachJ ^ ^ 
"■ Quomodo 9 fé cocr modò noli 
accommodata alla procreatioi^ 
rie dielìglioolk G0fl9€ € la poUiF 
tioMc fuori del ?aiotia:arilen& 

maritati ► -, 
Settimo precetto circa la ro& 
ba , QiMd i che cofa fi rabò ,fe 
' Chiela^t cbe qwaiitka 



ÒBomodoi fe per fbrta,o per 
rapi na , 8f co» viefenza . . ? 




._to capo .- 

di' CtóefaTr * 'J 
Oitatia precetto circ^ la fàtti^ 

Quis > ehi ingiuriò , k vii 
fenobirèperfon*.' ; . 
'> QobI j cltó ipgtum fi le^^*,^ 

j^<juat perfona • ' " ' 

VbUfe i» affenza,ò^ In orefett- 

xàfjin luoso piiblico>injgmditid# 
Curi j£ fjìi detto, o mo Co£l 

Yen animódi 
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»• ©eMi peccati 125^ 

. Obligo di fodisfitttioaè , 41* ' 

1» pace^ouero.di f«^lj[9 

* "^^ ■ nidi 

.. Primo precetto? prima here- , 

loro con/ìglipi aiu;o,faiioreitecn ' 
^ > iibrì mxmcì ì qoiirtò non 

(r^^iimfideJlg Bolla . * ' , . 

ffitr^o pr«4pj?tto.^ prima fimo-, 
niaci, IccQijio jperculTpri di 
Cilietid I lereo violar la claufiK . ^ 
f?LdiiBOiftaphej&regolafi^qjiar^ ^ 

offiènder i heni dello flato Ec* . 

^/ìaftico, avvila parte dtlmjH , 
re $ quinto offendere la. liberta , 

l'immaiutàJa^giurirdmioQe • 
le^aftjca ifefto vfurpar , alienar^ 
COi^a Quon^ beoi dif^ierai 
t fettimo , jBoAripg[ere , * h. ùn» 

p<KlÌFea^ma au:Sreligiora»è : 
~ ♦ I Tito- 
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t|o Delle drcoffahzé 

f^oiuca , & chi da conijgiio » 
iiiiito , & ftuore s otuuo «ìrotti^ 
. pere Chiefa , & rubbare in eifa* 

• Quartiy precetto r^rìma-dft . i 
. rapirce donna per forza i fecon« i 
• i • / • do , chi impedifce il contrahcr . 

matriinonìo liberamente i tsrzpi 
chi còntrahe matrimonio in gra^ 
do prohibico , rcientemenee . | 
' Settimo precetto circa la rob« 
bà : primia alcuni Pirati , o ladri 
> ^ di mare » Sc-è Papale s fecondo^ 
chi aliena, o vfurpa contrai Cz* 
6opi t bèni Ecdefiafiid / «omc^ i 
in terzo precettoiterzo s'incor-i | 
roiio métte ' fcommanklie per ; 
non riuelare quello,che (ilà ael« : 

h fobba d'alcuno fìiUnioate daif 
Uefcoui * : f , 

- Otuuo precetto contri dae!« 
limt^ y & chi ift tttfftiifem , ( f 
4ci« 8^ Pacale* / i 
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Delli j^<rcat;V r 

'Num* 1 1* Del ttntfger^di^uÀ 
i- • mtro d/ fetenti ,' ^ - •' v . • ' 

; ■ } 

- E vtilifllmo, che il Confeflbre / 
Ir^ alcum ntcc»\ eonofca il ìi^ ' ^ ' ■ 
do^ di dmii^uere. il mimerò d* 

-iChi in g(i>rno di digiunomait* *i« 
già più volte j vn fole peccato . 

Chi in gioroo di digiuno # 4| .^J » 
attinenza mangia' dieci volte ci- ^^*» 

fat prohìbfti i tami peccati • • «\ 

Ohi nella Quadragefima la* ^^u,t,4^ 
di digiunar dicci giorni tan-* 
ttpeccaà. * 
^' Chi la fcfta fa opere feruili 4* 
lM>c&vn<]ieccatoxhidiie Jtor&k « . . v-* 
8iattina,due la fera^due peccati. . J' 
s- Chi per duoi mefi cercali luo *M.»»i* 
nemico j>er ao»naz2jUPto»nc nui Cr Af* . 
defifte da tal volontà , fàopec* i« 
-caco , ma più girane . ■ • .^t 
>»'€lutt^vii giorno p^duehdic 

I % conci* 
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1^ IHHe^ircoftapc^ 

conuou^ defidera la morte, air 
iupntcO'» peccato s clùdefib 
. dera mMMe, "VQkp m diuen^ 
tempi , tre peccati . • ' 

. ' Chi n^U'iikdo impeto 4icob 
Uid. 1 1. lera ad wnioìo 4fL le ferite ^ vif 

peficaéo più .graué ^ fe le da in. 

dioerfi tempi , taóti peccati.: - 

• - ' * ' Chi nell'i fteffo tempo con di- 

*• . peccati . . ... 

' • Cfai ingiurìa tutta vna femi- 
glia*ò U maÌedice»yno peccjtto^ 

* - ' , Chi ingiuria , ò maledice^i- 

peccati. ^ f 

•à^dat. itf. . ^Jii fta ¥iia noiee èon mere* 

& Ai* trice> &: pecca vna fol vòkàÌBUi 
. ^ , prec^ono , & feguonb molti 

fir««, Chi «1 yn giorootecondnii* 
... atodeiideriadii^rfy;^atacai>* 

* ' dei» ' 




Inriióii&riiiceisoUj^ finti niee^ 

* ' Chi ié>hìt iti ini^òHn cttitó iéìifjfÀfr 
Kndf , Vn peccato j' ifta fé ini 

dieci vòlte gli piglk , tanti M ci 

Non é nece/faricma rpclTo iìfiMjf»ì$»^ 
anco erpe4iente*dtrè»itiunffer0r 
«iellé perfone,c©'^qiiali fr peccòif 
C<Jrftec!ire,fiocdniéflfo fornicati* . . 
pne dieci voice con . viia> fetce*c» 
▼iT*altr3i& fiffiilcima balla cTff il ^ 

H odi;, inganni, flirti^ akri r ' * 
^ Ndri^'fopiifcè al numero il pi^ iM 
mfence diccn4o>più vi^/j^ife 

* Siippliice 5 diceifdaho peèidat^'f^i^ 
fofottoropraognitaati sioi^iùv 

* alc<»i^£rore,fappite/'«/^'ii;r ^. 
Jo a piQÌ:o intendere il numero»' 

X)èlli Y€fliftU nOB accade-dir Stf.i^d^ 
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V 

l/trg. ex , v 11 numero da al jCoi^tifoi9 
9§n$Jèid.^rzn cognitione della caufi àn^ 
\>? n ^. pcriitcnte, perche altro giudi ciò 

voice io. yn meie, da qu^o > chl^ 
lo fecief voatol toIu io va anno. • 

• - C A P. V I. 

JKum.. 1 . .o«fi« #«^«f « j>« 

|f4W.#.a7./^Vattro fono le prQhibiùomr 

VZ.diS. Chiefa , prima inter» 

* detto» j^condoforpen^one» ter^i 
20 fcómmunica : quarto irregd- 

* iarttà 3 la quioca fi,pHÒdtfeif^ 
. icrua^dicafo. - . > . « ? 
. ; E neceffaria qualche coj^ntó- 
©ne d'clTe , pèrche fpcffoimp^ 
- difcono l'affolutione da parte ò^» 
4el coofeflore , o del penitente « 
oltre che nel violare a fa pe^caj^ 

_ . _ ■ -ì 
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r 

■ r 

Etiiregolartid. ijf^ 

- --Si può difHnire cosi> Efl utt^au.e.tp. 

•j^f ijf benefit^ . cioè feffettq^ 
«elUrorpeofioiie. èimpe(Ur|!f« . 
jfe d'offitio , o di beneficio • . 

Quefte forpenfioni la maggior Vfiu, 
parte fiUK) da Oiudki» come vo - 
Vefcouo fofpéde vno dalla con-» 
feffione » o dalla predica» o dain 

< - Chi è fo^pefo dalla confe{QorSe/f.i4»ei7 
ne , e aiTolue, fa peccato ii|orca-N««.r.a7» 
U , & non vale raiTolucione , • 
«iittemairregolare > ^tileifo ciff«' 
ca la Mefla ,& altri . ' ^ V 
Regolaniiience il far atcod'or-ir^m t.ij, 

diqiS: .eir<;adoÌQ^fo /induq^jr-iSM». i6|. 
regolarità. ^ 

. £e Mpeofioni date dalle leggiNW.an 
]{iu ordinarie » (bno le lègueoc; .#1. 1 5.4»e^ 
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. & è notòrio fornic^Éorc , t-ftr 
iàid. • Secondo cKi ferfxà tegitima fa-* 

A,-. 1*0 {itigli^ det^òRfini facti anan^, 
ti la fequi^ca 6t2,òil iiiice^ 
/ de'kmpi deterffiinatijè fofpi^-» 

fòj & effercifando efsi ordini di* 

• ìiiiL ITe^zo , chi c'ofdfnàto in (àf* 

cris coti ^kffMtàipm'tìoóit 

ihd. Chi è fofpefó dàli'oUltio", 4t 
<V V .' ' b6£ie£tio , puo ei&re iffolutot 
' ' . dalli Recati , perche la fofperr-' 

IkMe piritfft slciAie vdite diU'aP ' 
. . ; • foluer e « ma noA d^U'efier ji^To* 

. • ' imo 4, • • ■' 

; Nutó. 5 • DiiJt Interdétti é^^> 
n»i'^. tro co/è » :«ìoèv wttÌAto#4ij|[ 
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^„..^ iìf . y 

A teeileiSaftic» fepolcurà ,84 . . > 
M tut^e , hora parte piohibi- ^^^.^^ 




'«aNitypiB préhibiti ^Wiil^ 



terdétto , non folo fa péctìltO"^ ; 'V^ 




L'inte 



che hannot EÉclcfiàftica gitìriP 
4litci<Mi»$ onde 4ut i»MìSm)0 pd- 
iixàfi particolari 



/ la fcoft«tìtìicà mimófé 'fUtt, i7,.«^ . 
't>ritìa ai due <?0fe 5* cioè dalli ^ejr ^ ^ 
còiiHintitiione » o ébotteriktione ' 

- Ctó è fcotììmunieàto fa pec<i • - > 
ÓlomoiftttìeÉiidWitealUdi^ . 

" . ^ , mot- . 
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JS^'-*5- efcómnnidRo aeue piÉ 
»^|fc7.^4W€&i3e aflbluto dalla fcàn^ 

\ e fcomroui^wto mini. 
««.14^. grando Sacramead > oefferci^ 

tando ordini, bcdehianik>diÌ 
tt^oe irregolare.. • '^1 
Mk.^,p, ClÙMccue Sacramento,© afe 
f .»i.^,i.coltai (fiuini offici , a/a^ìatto^ 

jKL^ ?^"*^«»pagni»<iiperfeiia.che 
^iw.At7.fia fcommuniptà, o per jiojori» 
C^perctiffiooe di chierico , o per^ 
^. J* per nome propria,d^-f 

^ chiarata tale , fa peccato mor*. 
s: * - . ?. x:\tu^ i faceadoio con altri icom^ ■ 
. .,..tmiintcati , c^ie iu>aiìj^ ta}i» 
; «on pecca- . 

Ici^ più ordinari di icooK 

A^i* V ; » ^«ti di fopra 7; 

«r'F'i jj. Chi a cotTiprecctto, al aiiaL 
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BBÉi anco iacorre k detaicoi»^. 



- I*irrcgoIarità impedifct dueig««««.»7; 
V Cioè , riccuer ordini , «£^«.191. 

^, Bfcccato momle il far qutÌKaM,t7l 
lo , che e prohibito d?dIairreW«.io>. 
golarica.. ; * . " " - -, -^41 

Chi è inrcgoW pììò tffcr^ìi[au.i,tn 
affoUito dalli peccati i ma feaf^. 191. ' \ 
lolue altri commetterà peccato' > : ^ » 
mortale alcuni ca/iv^e>« \ 

;?-II^aiiarrodice , che cinquetiMu.t *9 
tele forti dell'irregolariti. 
.La prima e,Ex defeca Sacra-iW.»^-» • 
menti , dettt %amìa : cioè pi-i af . 
gliar due mogfie , o vna non v 
' argine induce Bigamia , & ir- 
K^olariti. : , «Muexr 

•--;jUiecpjg[da, .Bxjdeft^hi cùtrmhi'ai. 
^ Jjorisj 
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/ 



beUccenfiire i 

mi 

fetto di membro * fecondo ftìe 
non eifer legitimo s ter»>> ^erC 
mancamen^^ di legicima^ eti s 
quarto per rcatìdaloÀiiiferiiiksìr 
coinè kprjTHBB^c^^co» ein^x^ 
gum6no,runadco,farioro : quia-» 

IO pérefe Ichiaao :^ 1^ 

U€if vino . . ■ ♦ ■"■ 

. La terza . Ex defe^^mw 




. ' V. i^lHUtceftà' feno-irrcgoiari . ^ t 
.€if^»7» ^ La? quarta, Ex de^ituperfó.^ 

micidio,oiimtUatrone fatta fei». 
». . iiajieccató^comédSgiudiapcr 




i4^i^7« ia qittipta, ExdeUCtojs mcor- 
" re primo per homkidio , o mUf^ 
i f. tiUtione f fecondo per riceuerer 
ordini auanid Fecìi o per wltumif 

, * l^f fimili i terzo«vi©landb ai<ìuoap 
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» 

MitifeegoiarìtL tèi 

tù reiceraada il Batcefimoi qui'. 



Hi . , 



^ ' V 

e A Pi V r r. ' - • 

IIBrche circa la rQÌ)ba geiwl 
^ lalmcnte quafi tutti W 
Jnmono peccato . & perche ne' 
«cattivi fono moli CctupiOii. . 

f effi contratti . com^ 

anco deUV&ra , &delUrdlì! 



£ ^Satt>tt9 co/ifenfo ^Wr, *. ^ 

dare, & riccuei^_iAii*.«^ i «« . ' 



aceuererouero 



Digmzed by Gou^lc 



- ÌJé'cofttràttìt J 

i^STente. ne'contratti, quan- 
f°^»??^„^«atità «tei* 



^(a notabile . ^^^^ 
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CcUvfura'&C. .i4i 

Secóndo, rifpetto là formajSÌf 
modo di far il coacratco > comd 
inflrumencare con j;)atti'j& clau- 

£il6ùighiite, pregitiditiali » Oc 
ingaooeuoli alla parte * •^ 

« Terzo, rìfpetto del fine: Ilche 
li fii in ere inodi : prima non ha^^ 
aendo intentione di fare quelle^ 
che fi promette t fecondo non Uà 
j&cenao i/i e£fetco , cioè apà 
dando qi^ellacheli deuesterzo^ 
kon mantenendo quello '^^ clk? 
giuftamence fi di^de ^ 

. Coarto , per contQ della qu- DJ'BgM^ 
teria, cioè cofa data i Se fi & in ifyé^ 
tfetnodi : liiMfiitt^airbddvnììr 
coia per va*altra: Manco buonà 
per più buona : inferma per fa- 
i)a ; litigfo£i per libera « dTaltci 
per Tua : non fcuoprire il vitìq 
•ectdeodeU^coÉr.daca > &al^ 
tre fiipili c<^ t II fecondo noi , 

dar la giufta,& couenuta quàn« ' 
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144* Pe'conoratti ; 

n terzoj pigliar più^ dar meno 
' del prèzzo giufto , come vq^^^ 

Ì'.»Ì.4^. . In fiafcun astratto fi può 

^ inpoli^nparia >- & lègui eftei^ 
cato mortaléj vi (ari a{\pi>:f 




giùfticia 1 , 

«f«r/f. Vfura , & U diffinmooe à cfla^ 

jono regoli^ gener^k ► & jnfalf 
. ibiW per cbnofcere; in ^l^yH 

9éfUtki. . Que(!o poj»e vfura èderiu^» 



> ». . 

• ^ -, • ■ 

- ' ^ " Digitized by Googl 



r Del j'vfuta- ^c. 14? 

. citi 4* vib4' Alcuna ceia > come 
' " 'dinaro , Vino , grano ) olio &c. 

:a*a«f.78« Si diiìoiice coskViUra fift In* 
i . . • crum f X mutuo , vel qua£ ex 

^ nuicuo* \ C 
Oéit.wv, In qudfa diiSoiciotie fono 
«t^«» ' ^ttfo particole : ptima lacrfi:^ 

, ieco^tda ex : l^m mutuo; quar« 
; .xo \ qua/i RitiCQo • 

Csetàh, ■ La prima , lucntm» iignifica 
". • > , cofa eltim abile eòn cianaxo,c|i^ 
V. s. -finceiisdipiucheaonfidiede^ 
come & (iiede c^ico* & Q piglia 
• . cene» cinque • 
Ihd^^ La terza, t Mucuuoi > fignifica 
fir*i«. . concef&oné di coia > che vfan- 
^> s doladiCoi^ìioMi> coi9e danari 9 
« . . grano , vino , con patto > che fi- 
# seftiniìfca ififieifo c«ià nott iìi 
Bumero «ma in ipecie • , .^b;-! 
HiéDJtlif, La quarta , Quafi mutoonu^» 
^Q^cr^wnsInttaaeintfeiBodt: iìpripK^ 



• : .^'i^: ' De'cóflffaiftì . 

- la QOÙt : il Iccondoi d^tiadiia- 
, . jì * • ttt , oT'df iiìeetfca;- Mficìtftte > coinè 
^2r k coie prima , che ^ pigli 

>V.j^Z2Wril terza è detto Mutuurtt 
pailiacum ; & è quando in 
ftanza è impreftito , ma fi etto* 
pre fona et nome alsraconf*^ 

. Uitto , come di peggio , depoft^ 

^Mtfwiià, La feconda particola 3 £x: » 
■ • gnifica -r che il guadagno ré^ 
i : ' jsii"e«te^a; deriuato , & cagionar^ 
■ (Q dairimpfeitot » oqui^im^ 
' • fn^to r perche Ce cale ^ttàdaf^i 
' ^ ^: gno nó è cagiomtto dalFunprc^ 
- ' ' ^ ^ ^ Sito s am è vCora jr fé cagionaiv 
' ♦ ' ». è vfura : onée tutta la foftanfi^aj 
v> V oiSeAtSk <M*vfiirm c fon^^ 
Ka.fA7» ^pra. quella par ciccia, Éx. ' 

Jk§m- \ i :&^ti rifpeai fi pofia aeirimprC'k 

fiiio digitare f^4|i^eUo»^ 



Del r vCitm. &C »4ir 

de > il primo è (jaando chi ncev "V 
ne la cofa predata per fna menCaet.'veti 
cortefia , & non per obligjo ca- 'vfura» ^ 
grcmato dairimpreftita , vuol, . 
donare qttalche cola perche^ , ^qj 
airhora tal guadagno no» è"' ^ ' . 
daU'impreftito cagionato .-/if 
fecondo è per intereffe damni • - 
emerge ntisicroèfe chi imprerta- 
patil'ce per e/fo danno , & vuote' 
qualche cofa , non per l'impre»*^ t 
ftito , ma per ricompenfa di tal 
danno , che Zìa reale j ntìn è vfu- ' 
ra , perche non è ex mutuo : il' 
terzo per intercide Lucri ccflan- 
fis > come vno ha danari per ne* • 
gotiare, ò comperare vn campoi- 
& pregato li pretta' , ma vuole 
qualche cofaEt,^no;n perche im» ; . 
frefta , ma perche perde il gua- " • ' * 
rfagnojche uxìz, non è vfura ' 
fi può fare j pur che,come dice v 
S. Thomafo, u guadagno habkia 

{eale foadàtà^ro & fi determi- 
. r ' % % ni la 



■fimt.pradente ► V.- 

contratti fettùr^ano le vegQÌ^^> 

r JPiimar cgi^afiiiio in v« cpgtrat-. 
tè non vi ètmprjsMtcr qiu£i 
impreiìm^rnsà vi farà vAu»; . 
. ScGOtido, quando vi è impra^ , 

?i « guadagno'} noa vi iarà vjTuk 

- TérzQ^i quandio vi i AO^relKn 
» & gitadagnosr ma tal ^óat^. 
fnCvViene da aUé» kfiko lifpec^ 
lo , che dairimp£e0are.y.J3Oii. vi . 

: QuariOyCpian^iìCl contrai^ , 
iblgoadagnàDaiee dalnixtgr^! 

ito^ i bnp w wflo Y ;s 

♦ ♦ ♦ — 

\ 
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Hora jl! proporrà^, quandi Ilei 
'cofitrftcti i>aiticolaEÌ vi^ù^vfora 
^ iflgiuftitià . " ' • - 

Comprar per manco» & vtn^mptéu^ 
\3cr per mH ad prezzo giuilo, èvendetr^ 
Sngiuftmà • >J^^Tk»s^%% 
, Vender quelk^^M ^ fuo^t.f .79%^ * 
» non può alienare , ingiuftitia . 
» Far ingànù* fraudi oeirinftni ^-l 
. mentare , ò ne'gatti-, ingtuttitia» ^ , 
* ' Vendere Vòa cola- per vn'al- ,\ \ 
"tra ; non fcoprirc ii diflastawK» 
ÌmMo , ingiuftitia . . - " v " • ■ 

NoB.dare la ^òifta* Bt>cQaaoi$ìl«. yen 
fiuta quantità di numerò ,* ^fo 1 etripiè 

Non mantenere, al " compra- M 
tote la cofa venduta; liitoièrtiÉr 
i patti,& CQuentìpni giudea noit 

|agarjl pre«zo»<^M» fi 4^^* 
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Ingiuftiiia ; k 4»jn gi^wato , 

«f,»r>f . i)iffo prezzo > jP^*^<*^ * 

, v i^^ivipf # per. f>»" 4« 

ImpMài' Pregare danafi , ^^«5^ 
Ui^-rtTdcon guadagno iii^iqMSo. 



^ . iUtuirrinipreftitOjquandofi^c» 

jie , ingiuSiti* 



j»&métìmo peccato. 
' Dar a*i»«a»««i"»4a«w»<i» 



V'1_V .vaL. ¥^iiJ^S AArmà^K 



1>f Ji VAra 6c<f; ì^rt 

fSrjfolo il capale j; ii,a.aruoia > - 

.^Oii 4$ 10 depolito <|juiAti ^ 

' ^hi pigli* ki^pegno o»6 fnjt. P^^i»«. * 
ftiola p^. caiuione4ffliuo credi- a»;M^9(|» 
«ft ^ Ikj^odc il frutto d'eflà cofii gM^é 
^m .lma jcoptQ, 9.\p9ft . v 

«e ,^ Rigira B. t . - . • ■ ^ 

Chi alficca ^/à doa U/«i<iP9f 

mmbMU Y^^WqìtSile la da . S/f.vfrK 

j^ualttà i^crprézzo , cioè aoa 4j| . 

Chi piglià a fitto ^Ipuna cof^. 
& pwr' fu* DrgligefMS» l9 hkii 
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15« Decontratti 

Ingìuftitia. 

p - Jfummo' Chi vfa nedigenza notabile 
jy hi con^eruareTacoj[àaccommo- 

Q data , ingiuilitìa • 

H Compra eo Chi compra con patto di re- 
f aito di retrouendere , & non na vera in- 
#rflx<i'V#iif .tentione di comperare * ma in- 
tende preftarc , & pigliar la co- 
> fa data in pegno , vrura . 

^ Silu,verB, Chi in detta compra non pa- 
éfura.ftM.gs. il giufto prezzo , & farà giu- 
^S'& i^. fto , fe bene dairordinario , & 

corrente fi detraheflè la quarta 
partCjpurche il patto di redime- 
re fia di molto tempo,come cir- 
»f * " ca dieci anni , è ingiuftitia . 

Kau.i» 17. Chi in tal contratto affitta la 
t$*iif. cofa cóprata al venditore,& pi- 
glia mag^or penfìone della ca- 
uata,& di (]uello,che (i affittaria 
ad vn* altro , onde il fitto>o pen- 
(ione non corri fponde a*frutti; 
ma al danaro, è vfura prefonta . 
Quando il compratore noa 
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"|iìiga|[li aggraui della Wa i^tat- 5 # 
Miità , vfura . ' - • * 

'•'Ohi fece giufh pvom^iin^Pf^m^d»- 

le^rtiina noH Tctem ^ .€ ia^«»^ V 

▼i fùgiuràmento.' v 
* Chifacehfojtìél qoalenon vic*«/tf« 
iiaao^le cdduioni deli#Bcdla.dÌNiM<^.i^, 
•Iho V, cioè nonifia,prima fopra»*i^j* 

leifeconda fratcuofaj ter«a,defii- • ^ • i 
:gniittid«-eeitÌ5Còiini:quarta,che -"^ 
4:^lméce fi dia il daaaro:^{iiata« • ^> 
-che quellojche piglia il danaro» • 
lo poflà feoipre tiie^uòlerefli* ' . ^ 
tiiire,& ^ueko che loida non ló 

Eoifa mai ndimaiidare^fefta,che 
i penfioBC no £a maggiore dd 

confueto^cioè diguellojChè^ò* ^* *s 
iBVnpmentè «l9l^ <Qeipielè; < ' ^ ' 
con altr e fimili di minor impOis. . i 

tama^oiKéottcein'decta Bolla; 

■ 
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fkmrt0* Chi ùSew$àk^9tem^ft^ 

Mx Q,T,b. altri,ra{>eii|doae euQ» ne il piiiw 
a . ? .3 .7 f' <i|^e pcmatio pag VCj» ingi«» 

Ui^othi' Cili hipotheca , cìoè oWip 

r«. ^eiil momili » o iinimobili » 4an^ 

f X D.ri>.^o caucionefopr» efsi , quandi 
ékiii lion lo ptiò f^rC ) perché fooo 

«bligattad dkrùo per altroim- 
' , pediroento, fe perciò fegue ali 
iQcerfitfjtlot impo^ibilóÀ 4i 
Wiui^oni, ijer il ilio j in^iuftitia < - ■ / 
«.«. 17. Chi nelle <iiui<i<;»9)& p^gHa più 
» 9<'* per fe , & da meioo g gU altri di . 
a.i-f iéi. flueiio , che fi deup j comclieUi? 

I^éi* 2iiii^i4ima0afie»ph^edi(à» 

odifocigtà di mercantia , '04* 

Mimali V o aeUe diitrii>ttufim di 

jffN. giuftitia. " • -V. 
q77' /mero operar] t . che^flflo pool 

iù>. * «èri» 



1-7 
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.tri > ò ponendofii niUico del , • 
(^i^iueniente > ouero pigliando 
^>^zio maggiore ' dell'óidina- ^ 

. iE fofiimamente neceflfario ; ~ 

iCheilOmfdloEeirappiajqiiando^ 

•ivi /?a obligo di.r€Ìlicutione,ottc- *' 

;ifO diibdififàidone • ' - ' \ 

knifica In jntéMiyn ,ieM;in p^^^^ • . - • ' - 
iSiniim Ifattuereu , - * ' 
• » 5i^uò.difinire coJL ^ciHtutio 
(Cft rei jNTÌnS'jdebitae còB^ehió^- «i^*^ - 
jtioj nelkvgvalsiii^itione vi iòi- 2).r^^2. 
►no quattro .particole : la prima ^^*f i »a, 
iCompeoiàtio^iCiieiìgnificatrcas- ^* ' 
jder Ifequiuàlente ;al débito : 3a ^a.g.ty, 
Jecoa^a jld j P^<Dfa scinteli- 'M». ^.^ ^ ' 
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^ijé Decontratti 

*{>o, della fama > & della robb^ 
. che in tutte ijae^e colè & cqfdk 
' reflkutìone * perche iidcndnò 
' ' có^enfare i dàni deU'anima,dd 
' corpo,della fam9»& dclk cobft 
la terza Debits, perchelà re(U» 

tuttone Tempre fuppooe debito» 
1 9c obligatione : la quàna priàs» 
Mr dimfìguere la refiìtutione-^ 
'dalli cótratti,tìe*qDali H fa cón> 
* penfatione di quello è debiti 
aU'hora , ma non prima • - 
t(,4dici dt Le radici > ouero caufe dellà 
lÀ K«/2ii«-te^tuttone fono due, Acceph'oy 
ti§ne, ' ' & Res i cioè ogni obligo dtr^ 
JD.T^.».t.ft{tutione >nafce infallibilmenw 
•6»*iir.^*da vna di oueiledue a>fe,&yiia 
è perche fi na^o poifìede la còfijf: 

* 0«f*,t)!«nraltra'perche la pigHò:eome^ 

* X»/Siiii;/#.]adro vende il cauallo rut^acò': 
- due perfone faranno tenute allà 
\ ' / , teiUtutione : prima iMadro,nò|i 

' perche habbia la còfi » ma péri- 

che U pigl^ t -éèpmd^ irl coùif» 



fe, ma perche tiene, ^ia^^^ : . 

V ^ QuellQ , che ^ene U colà , fi * j 
chiama poffeflbre . 

- Qgeao po^eflbre è di dutJÒ^^f tter. 
lom > vrK> è detto pofìTefìbre dUf«<<«i»iit - 
l^«o«afede,&è^ello,chetie- - 
ne la cofa d'altri come rubata» * 
iH>tK(àpendo,che fìa rubata:rat% ' 
tTQ è detto pofeilbre di mala fe.' 
de,& è queJIo,che tiene la cofa : 
Mhau,fependoche è rubata. * ' ' ' 

Ilf>ofrcfibredibuoiiafèd€^^©«l4itó ^ 
quando perde la buona fede ^ - ) . 

cioè intende, che la cofa è d*aU ' 

tri,è tenuta reffituirela.c.ofa,co^ . , : v 
me*! caualio^ferhajfe non l'ha, 

come mentre durà la buona fcì 

aei^Yédcttc>ateHutoreffitiiire ' ' 
. ^eUo,mqijafa<Shi$ell<fitior; ' 
I cioè quellojche ha owdiagnato^' 
«JlBCiìfcooipr^ilcauaUopcr ' 
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i tenuto reftituire i cinque . . 

che il "'W"»'™'^ 

b eofe è tenuto leftuuirtó.. » 

padrone feguitikmenOfteg'»-,»* 

poi^'bHigo «tei 

«al • fi^tS^inluel» 
e-i«*./. »cce«uone_:, «^ffiwn-.G»»* 
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m 

ti furto 5 ConfiiiiicB^ chclo c»ni^ 

ConfeD/às , chi cònfcntc ' 
ad cfioj l^lpo» cHloda al farJo? 

Recurrus ,cl^i4a,coiiuiKijdiià di 
cala |>cr«jtòstte , o riporre 1* 
Xobba i Partkipans , du^ik aiiK 
CD , ò partecipa della cofa mhs^ 

f a : Mutus , chi oca» impe^tófte il 
liMWcon parlarerNon ol>ftaji% 
ci» noa fa xt&tkmmàxaktti t 
fiori manifeftans , chi non icuor 

Qjiaato alli fei primi Cooper i>.Tì&^ 
faton jcioè , chi a)manda,con^ 
nglia, &c. Éwà regola generale} 
cte fono tenuci alia rcftiiucioi». 
r r**^'''^'5piw<*»fii«>nocaii* . 
, » efficace, dell'ingiufta accee« 

j none» #cltt^n2atalcfua eoo» > 
peratione ii furw^firatoingi^ 

««cetoone non farja ii?g|&» 

«quaiKk^iiiriia canàri mtny 

^wrto , o daimo faranno tctmtìi 

1 • - ht9^ " 



4.* 
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Gttono poi cjtQ^ folo in paste^ 
qtieHa pi$me £ k di niente ,M' 
aieiKe » SiSèmpio»; Tk^ é.s^^ 
' luco di aiRmazzare^ e rubarcL^ 

ma l 'haiiem anco fatto , £e 
ne-^noQ^ lo haueffe con/^Iiacov 
tióf ùi3à obligaco al l rpttitutio^ 
ijejrHi (è ftaua in dubbio di far-r 

. ic , farà' tenuta refficuirc r^. 

- wtori yMums , &c,,aU,'hprAyi 
é obligp df relhtutiont , (juaiT". 
4o , coi tace » o< tioii ob^^ t^^ 
«uto per oAhìo di difendere, 3c 

neg^aca : noiiiiauao tale 

an&o morcaiè , .ii»t)90vi£u4 
«bti^ dt reftkutione , EiOTeiA^ 

po > ò é ageiife, procuratore^ 
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'Seìo s oueroM/.^fitC<9>n.caM ; . " ; 
lo , ò altra cofa di Scio; ò è giù- ; . - • 
dice ,òt>aiigeila,&.ve<iei<;|ie^^^,..^^^ : 
vn ladro vuol rubar A4<94«inncg* , ^- l 
giace le coté di SeiojCÓtìÉpi^fuò* < X! > 
cauallo, le Qonjp3pcdi^e.J^-^^^^^^^,^^^ • 
lindo * ò facendo re/irtenzà ì òV " ^ ' ^ V 
noa,iijanifeftail fiireo/ar^ temi» 
to alla reftitutione , ma ctì nMl- ' • - 

kauea Mi cura-non ijifàtemic»* .! 

- Chi ofFefe , o cooperò all'of- Cónc. Tri, 
&rade'beni dell'anima > ooi^e^.u^t^M* 
diede publico ibandalo^ è C^H^« . 
(o faf ftiblka penitenza^ o a}i^q^^^ 
atto virtuofo pubifco , che iodir^; 
sfàccia allo fcandalo detto . 
Cost chi jdiede Icaadalo a ptr-G^tutk, d§ 
ibna priuata ».come cOBÌìgliarÌa^««. 
a péopjure >> 0 infegnaqddi pc^-^ 
<«atiÌQcognici , & nmijii^ofeV è.' 
tenuto procurar di leuarlo ,5: 

• ' >^ Digitized by Google 



• t6t DeVontratti V 

' «on potendo altrimentc $ conT 
oracione (i farà • , r 

t.i.^.^»' * Chi offefe . o cooperò a ofiTe- 
Cateeht\, fa del corpo , come a ferire , o 
drétf-T'f»» amazzare , è tenuto rodisfare,& 
t f . compenfarc o all'oftelo , o a gli 
ri heredi, & interefTati , o pure ot- 
tenere la remi flìone da eflì,fe vi v' 
; ' fuinimicitia , è tenuto diman"- ^ 
/ dare la pace. . . v . • • 
W4.r.i5. Ohi oftele ingiuflamentè la v 
*»« 4* -d^ f^^^i^ tenuto (odisfare confor«iì 
fga, ; me airorfefa, cioè le olFclè in af- • 
.V ^ ' '* lenza, o in prt lenza, o in giudi* 
> . ' *!!cio j nel modo ifteflb j & le non; 
•fu4%ro quello che dille, ridirli: 
■ . " fé>1ti- vero lodisfare con altra ' 
' maniera. • r . 

./ Chi olfefe nella robba,è tentti 
to nel modo, che già $-è detto ... ' 

La fodisfatcione lì deue far fa« 
bito , fé non vi fia legitimo im*';. 
pedimento. ^ *; • . ■ • . 



-4 . . 
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Kum. 7» DeìT ordine di tefH* 

tuire , 

Quando il penitente non può S[a.e,if; 
fòdistare a tutti , dourà tenere 
tale ordme . fe^. 

Prima fi dcuono reftituire le 
cofe certe , cioè de'quali fi fa il 
creditore j poi Je incerte , che 
ntm fi fa , a chi fi debbano refti- 
tuire • 

Secondo delle cofé certe fi ìM, 
deuono reftituir prima quelle, 
che fono nella propria Ipecie : 
come Titio è fallito , ne può fo- 
dislFare a tutti i creditori j fc fi 
troua hauere vn caualio di Seio, 
o rubbatOjO comperato, ma non 
pagato I deue prima reftituire 
quello caualio al fuo padrone 

Terzo, delle altre cofe , deue HiéL 
prima fodisfare a quelli , a chr 
tìuoao hipotecatt , cioè obli* 

> t » fiati 



. ^ : ■ « - X ^4 De contratti ♦ ' 

" , gati i Tuoi beni , fìmilmente alle 
, . ; . perfonepriuilegiate, chefono,ÌJt 
Fifco , & le doti , o perfone > a- 
• chi fi deuono doti . . 
tbid^ . - Quarto , alli altri creditori ft 
: deue fodisfare , cominciando. 
;,:dalli anteriori , cioè da quelli,. 

che furono prima creditori de. 
... 'gli altri. . " ' 

I-\ ■ Num. 8. '$ua:ndo rimptt^nfit^ 
. efcufidaUarefliMtoMi 



4 



"ìiau.e.'tj. Quattro fono Je impotenze 
$6. ^che dalla reftitutionc ppflbno 
• fcufare.'. • V 

Silu.'verb,. La prima è impotenza aflbiu- 
rejlttu- ta , come Titio non ha niente da 
ti9ne s . jfeftituire , farà fcufato , m a po- 
: .. , tendo deue procurar il inodo di 
far reftitutione . ' - ^ 

La fecondai conditionata, Se 
è detta necciiìtà di naturaijcome 
. Titio è padre di famiglia >,& 1* 



-5? < 



1* # 
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loio pane vae , <& acqu*ig)ii 
wifti à tener vino fe , & liJaL 
gjia non piùiktàiùm^i.^ 
potrà guadagnar più 4w4|i^ 





' La terzia è neceilìtà rì^™™ - 



alla deceiitìa dt ilo ftato : còmfe. 
Ticio ha vn poco (di robba , Ir' 
entrata , ma le dcue tiiwe con-c^ 
£Dr m< alla deccmia Mh» kà^ 
to , non J)ud.priuarii d'ella , 
fiimendélt' t quefta può HTere , 
che^alcane volte e/cafi, ma>€oa> 
ftienc", che Titio s'aftenga da-j 
tutte l&Xpefeiùpérflue , linoni 
neceffaric ; che fminuifca quan- 
to pttò dette /befe, come veftirCj 
niangiare , , adobbarla cafa par- 
càmentè f procurar anco con U, 
ika induftria Uonododi fodisfai 
j[t : ma fe il creditore fuflè inuJi 
maggior .neccflM Id douerià^ 
aiutare, ^ ' ' -^ ' > i 

* li quarta è quando per fodit 
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ì6é De contratti • 

sfare conuiene vendere con per 
.dita grande , perche non fi troui 
' prezzo^ conueiaiente alle cofe : 
1 & in quello , fi dcue procurar la 
dilationedal creditore , come 
anco faria bene farlo ne'prece- 
dcnti cafi. ■■. 



Kuntf 9. K^gole per ionofcerf y 
quandi ni contratti firn 

$blig0 dt refittutione • 



; Primo quanto a! peccato,la re 
Ifola è, confiderar fe vi fù in gan - 
no,ò reale, ò mentale : come fc 
Titio nel contrahere > o ingannò 
realmente , ò hebbe animo folo '> 
dì ingannare > fece peccato : fiC - 
lempre oue è l'inganno , iui è U 
yercato..- r ■^•^ ..^ . : y 

, Secondo , la ingiuftitia fi co*, 
fiofce dairinequalità del dato,8c v 
rìccuutQjCome fe Titio^ò iciente-^ 



Dell yfura 3cc. if?/- 

•ieiìce, ò per errore dà poco» 8^ 

piglia molco » fidirà che.vi fiji* 
ingiuftitia , quando non vi /ìa il 
soiitènfo dalu paru^^mereffau > 
- ' Terzo la vCuraii conofce^qua*. 

^ 4o vi è imprefNto , & guadagn(> 
cagionato da effo . , . . : ^ i ' 
Quarto Tobligo dì reftitutio- 
neù raccoglie cuiiringiafto » t^, 

I non voluntario , & reale danno», 
cioè quando ne*contrattt vi è in- 
giuDo darmo , ò pregiudiciO;- 
reale vi (ara obligo di reiii CucÌQH> 

C A K V I I !-. 

r Koni» 1. MiXmftdimtiai 4*i 

ENdccflarioyche'il OmMok 
rebabbia quaiche cogni- 
' tione delli impedtnieiid del Mé» • 
I «ìhkmiìo 9' ^ per li molfilxaii^ 



* J69 Deirimpedimenti 1 

■ & grandi pencoli, che occprror. , 

: V ■ '. ' no in effi , come perche la màg-f; 

. • * gior parte delle^-p^erfone fono • 

■■■ maritate. Quefìi impedimenti/ 

* fono di due lòrti . Alcuni impe- , 

' :t . diunt , &nondirimunt : altri - j 

. . i ; ' jmpediunt , & dirimunt • ' ' 

i \ Velli irnpeaimenif\ ché^ r 

' * . / . : / ,^ non dirimano^., 

K<«. r.i a i Crimpedimcnti , che non di- j; 

Bit,69. *i«iono,lbno<iuelLL,ch^ vietai j 
: . no il contrahere, ma permetto-' " | 
/ , ' no fc fià contratto » che validp ' 

a;#r. Sono di due forti ^ alcuni im- 
Mairim. pedifcono fotto cplpaveoialejfl^^ 
Sifu»itid. ibno quefti ; Catechifmo , ince- ' ! 

fto , vxoricidio , rapimento del- j 
, la fpofa d'altri,tener a Battciìmp^' ! 

• . ■ }" . il proprio figlio,Presbitericid:iflÌ 

penitenza folenn»» contrahere- 
matrioAonio con monaca,^ , 

^^■■■^^■Hl^M Digitized by Go«gl(^ 



• Del J^attyimònio . t % ; ; 

pa mortale , & foiij^ (|uatcrp ;1^lè 

dinario prohibjf^^e iìf oniratos» 
matrimonio, ' C -'ì ;;^ 

.4-. Seconda ferie ^ «toècekbraite 
nozze neU'A4uencp>i6^Qiii^^ 

^ ' Terzo fponiàli, ci0iè ohi pro^ 
mife ad vno, o vna per verbade^i 
fimiù di cootraJi«f feco matri!>e| 
monio > poi rejftaédo validi il 
fponfaKi^^- concrahe de preiènt^ 
con qualuj^u^ pexésmadel^iNl» 
dò , lari peccato mortale kti . 

Qiiarto voto iìmplice ,c fi|uaJ«i 
è di tre forti : prima di religio- 
ne : fecondò di cafiità : terzo di 
jion maritarli • - 

Chi ha voto di non maritar^, 
^CQBtrahe inatn«ioaio> fa pee* 




f 7» Ddrimj^edioieni^ 

«nomorak ^ ma iopo hauerlé 

contratto, può la prima» l|c tm^ 

tr-Je altre voke Jenza pcccàtQ 

jMttattdare , & teoéttc ti debita 

natrimotttale • ' ' > • i 
Chi ha ¥otadicaftità,.ic foii^v 

<rahe matrimonio , fa peccato 
ttortak, & non può mai dinian-i 

ibrc il debito» ma la%uò rendct^. 

re fenza peccato . ' • • 
Chi ha voto di Religione» fai. 

pece^Ì!É mortale contrahendo, 
maciiàioniD , «F4»»fuma«(k) la . 
•orna Y«lw,ma dopo che e coh- 
jumato , puàdimandaffc,«jeii?s 
dia:frildipbii»ieMa peccato . - 

Pcai:impedimcnti iiiipedili 

Ho, nmm»i^^mmilitiAm»h 

• - • ■ . *« '♦ ■. 




s 




-4» » 



ti)Ciié éirii:ndiM> iiMatrimonid ^ " > 4V . 

Dodeci ibfip i^»miù in 
fti ver/x , Error ,Con<UeiO f Vé^^ *^^^ 

tns difparitas , Mist , Ordo * lat » . 

^amen , Iìone(!a$ , 5i fis affinis j 

iiforce coire aequibi». Tre aU i^.w. % 

tri pofti in fincXono aggiuoti dil' - - ^ 
iàcfi£aoiMii « - 

I Error«(^ Perrone^dirìmèCo « 
me Tttiò^iìcsra 

lucia 9 &igU à^ataflert» , «rd 
nella pcrfepa;,o^n yalft-Uipasri- 

va Condilo fli^liìs.^ 1^^^ tiid.Uéi 
Cmk $ìiio penfa ) che Lucia »u*zz, " 
iia liberaf^ come tal« la piglia 
permoglie , &éfchiaua : aoa 
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I#/#Ui»|f* • 3 11 voto iolehne:airimc,c<dU 

ila faccafii^ófeffione in voa relti 
• . gione approuata ytfMtXTkit-ttì^i 

ìkUtM, i6. 4 Cogoatione : e di tre fdr^^ 

J5J^ % ir» piì9it€iqg^> feconda ''^'"^ — ''"^^ 
-J - Ic'terza Naturale • ' 
l-LI legale è |>er adottione 





■ cadediraro. 

1 60 «Ibi >Sacn0|>eatiy cioè fiaueiìm^ 
; r • & Confirraatione V 

S4*f •»*R. tà col batcezato, & con il padr^- 

A j|l40mpare » cioè chi ticoc it 
' ^ ' battezato , contrahe affinità^c*; 
«AVI - i*»fte£M>atfie23ta% d£ con il pa-' 
. -«^ aretv& madre di lui : l'ifteflb la 

V iì;> il coioparè h<j# eon^ahe afSt 
ttità se col baueìaute» ii&cdi»ìir 
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Quello s*e detto del Ba«teiil 



la.. 



Xa naturale e detta cófanguSrit» # • 
• "ita»ci^AtN»i»tt^ 

deriuano daV'M^^ffp fanguei r 

fino al ijuarto^rado . ^ . * 

, t Criinen;cioè delitto: Quat4ir4f« #««;. 
tto delitti dirimono , 

, 11 primo è homicidio di ma^* > 

?<Jf Moglie, fatto di con-^ 
,^.?deirvnp,^.deli'alcrodfe*^ ■ 
contrahenti, Eflenipìo^^. j^etu ; 



-^^L , 

^ta di Titio ,.coJlguaIe^ÌKicor-, 
, da di dar con veneno la morte ii 
Seio : cosi fa ; . poi morto Seio , . 
Berta , & Titio contrahpno ma- 
trimonio^. BnuUo. ^ T ' " 
. Il fecondò è homicidio di c4.- 
Ssm ai vnfoloxontrahe/itcma • 

. - iitteiTo - 
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if 4 Bdl'^ediÀieiii ^ 

l'iftedb concrahence. Eflempids^' 
Tìtio commette adulterio con . 
Beru moglie^ S^-s & fierdi-" 
tnoamoraca di lui , lenza ruafa*^^ 
puta y àz venetìo à Seio , $t mòb 

'ice 9 dofM conirahe n^^ 
con Titio : E nullo . ■ ; - 

Il terzo« adulterio actòfnpa^i'i 
gnato da rponrali.di fìituro . E^i 
iempio : Berta moglie di Seio 
commette adulterio con Titio j,'' 
& frà loro (i promettono , cne 
aderendo Sejo ■ còntealierìinno ' 
iiifieme a more Seio , ù. ipo(ano 
il'mattihiònio è nullo . ' " 
• ' 'U quarto è adulterio > accom*' 
pagnato da matrimonio contrac*' 
lé per v^i' de ptx(ead . £^2^^ 
fempio : Seio mai ito di Berta V4';. 
in paefi lonuni , ò alla ^erfa , 
Titio commette adulterio coti'' 
eflfa i poi fonno venir fedi , ò te* 
OÌÉtontÉ^ r che Seioèmorto-^^ 
§t nmsni^ ancora coocrahono' 




matrunddtà V - quale inttàda 
..che è Ai^io^s perche SeHi^«« 
«lopò la molte d'dlpslo concr;^ 
Jione^i miiàiicrslNrino^^ 

di qu^ftfflifr^ 

Miltus difparxtas it^oè vn »ifc4«. 
battezzato contraheudd osn^t A Jl^ 
tezata , ò quefta.coR quello >>iè ^ 

tìiccada in huomo collante im- : 
peduce »& dirime « 

« Òrdo: cioè chi ha ordine r«. <éMU*f» 

^*o » Is^contrahe laatrimonio. 
non vale. ' . - - > 

'9 <ttgattnii : cioè fe Berta lig^-' 

Ca in matrimonioyceo coli- 
Irahé con litio , non vale ^ : i 

fiafce dajue caule s VM è jl 

matriitftìiio rato , &non con- 
fomato « Jt4itta ìqoo. * .fpqfl. 
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4in^dif€e fino al quarto gracj^ , 

tiiQ pet' proGurateit cofì J^ci^' 

. jerotn |^liA>muòrè Iucia / S^^ , 

irsnÓ^i^LucIa : non può /ino |^ 
- ^àffò grado,&re la piglia ^<m|r. 

.tale ijt ioatrimooip > • , 
' L'iioneftà, che riafce da'iport*!^- , 

fall 9 impediCiie roio aelpFÌiiK^ 
gi»ÌQ#.prejaip^ip: P^etro,&L^- 
. eia conó^a^ fponiàU s poi 
Pietro fi pente , non vori:if| \ 
'figliar Lucia , ma vrfaltra fui ' 
.pai^a^ nooi^ottià pigliar; ne 1^ , 
madcc i ne Ulorella^ne la figlili , 
' di Lucia , percsbe ùme paranti 
«^dVHa in primo gra4o » ikMÌA ' 
.f igliaffe faria nullo il matrimo- • 
^mo> t yal«iU p9i pigliaodo.vq» 
' 2ia 9 o nepote di Lucia , petciid. , 

• ■ < 

• . • . ■ I 

' ' -Digitized b^LÉIfl^lei 





1 1 Si irs afEnis ? L'aiSnità Sil'.wrf, 
Ice "firio dalia cofrttia^fiistfiule 
f huomo s & donna yd^àìà iiìisknii»^ 

de'figlraoEr Qoeftj copuU è 

^Ue lòrti r vna è Hcitaéel(ainakc««««3>» 

crimoniale , & qtiefta^azfce Ipr;^. >4.'#. 

^finità > che imptdil'€C-finoaj4. Jj* : 

iìoireo' grado' ìiìcliifiiie' cerne ;^ 

iHetro- non poò^ paar karfi con yjQs 

Sarente ài lxtci»iKi iqifSÀìd gr 

ìttodje , & hora fra morta : rat- 

impe^jfcc falò nel fecondò iil-' 
tóufiue . Effèrtpio * Tieio^còtìPk 

Ule copula Titioconcrahe affi* \ 
fttcècólifrariéetdiJiendtS^ - 
*ftacon li cònfanguinei di Ticior -'^ 
èhe VoléÉof'Ilfco pigfiar - f 

glie ViU paréiice< di Berta in fé- . 
.(óodò grado^eome fosìeUa>o 

fotc^o fW^ * ff Figi iaoMaiy 
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175 Bcirinipcdfmcii|i 

. ' , 1 è di Berta,, . rifbettq jilli par eyti 

M4«ff».i/«. . i:V Si .foi;tc ,^pire. n^quibis. » 
55)1, > cioè lìon poter cònfummare il 

. tpacfimonioyfa ct^ieviìa inD;^lid()> 
ma quefto (Jall'auttorità dc'gìÙT 
' - . <Uci d«ueeirèr4ici>iarato^ . - : 

Jtt«fr.»* j.aiiàHtì il 14. anno compito , ^ , 

femii». auaiui ii 1*. cqmpito 
concrahQno matrimpaip. ngij " 

D Th»^,fi^'^ 1 4 Matriaionio clandei^ino >, 

ìuf. jspio , non vi cflendo prcfe.ntc:,ii 
C»«r Tr#«^bprio Parochp , « 4oitelU* 
/fjir«*4«f»wnpni*^ nullo; . v t j 
• w Haptpr , & Rapta ; ciof , 
tSént» T»%ife chi piglip per forza àloina^ . 

9$^^ , '^con efiRi ivincntre 1^ tiéne in rii» 







.• , , .•: I 
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V ; nrtai detti tmpedtmentip, -f ' ' 

Quando il penicentè fta perW/#.««ìiiife 
'Contri^ce matrimoflio,&fi u<>» 

«a hauer impedim. nto di rimen-^. 8. 
'^lé , bno^ diriin^nte, che fiadeW 
; li quatcro già detti , cheobliga- 

ho il peccato^'fhortakV li itèpoir^ ' 
- ri il Confeffor^> , che non eoa- . - 
^^trahail matrimonio, & ricufan- 

iào *ron rafToloerà . Etlcibrfi 

' l*impcdimento fufle del peccato 

' occulto ciome irfBhità^f<miiica« 

^ ria, percià aon fi poteflè paleiii- 
"rc , il penitente , ouero il Goa- • 

•leflbre ^;i:on^)icenz2 d*eflò * par 
-^viadelfuperiorijprocurcranna^, ' 

^che^^dfffinrifbà , ^ impedifìsa 
nel modo , che da fuperi^i 
rferà giudicato / ■•^^ • ^ ^ 
c pQuanda poi il-matsìmoma i t'e simi 
'tdtìtratio, fe rimrpedimenio non *Mt 

#^ » ma 

Digitized t 



. Del KfammonfÒr 

maobliga a non dimandare il 
debito > s'oWtgarà a farla ; fe 
dirime , & è faputo da tum doi 
ì eoncraheiitr , terimpof rà la i e- 
paratrone del thora , cioè ckt) 
/lon habblao commercio fra lo» 
tày ne dorm^ino neiriftcflfo lectof 
& di piùche procurinola difperi' 

, fe vi fia fperanza d'hauerlar • 
altrimente di/Foluino iimatrì-s 
mcnio : ricufandodi fàilo,no»; 
Taflólueraano •? ma fé Timpedi- 
jtientoè noto ad vn ft>lo, & noai 
- li può manifeftare , come fe \z ' 
moglie auanù il matrimonio ha- 
xit& peccato con vn parente 
^del marito m fecondo grado,al]^ 
,hora fe gl'imporrà , che procuri 
.'la difpeofa , & non dimandi il 
"debito marrimionialer v 

Hauta la difpen^yda'Sommi- 
fii>& da'prudénti & haiierà il 
db increto ^ f>er fare che, il 019» • 





ìAlI Memoriale v< isti 

3É> I S C O R S 0 

• Ji ■. _ 1. . . ■ ■ ■ ■ 4 ■ . , ■ . . . . , M ♦ 

j-j *■ , ^ • ^ >; ■ * • . • ■• ■ - ■ 

• »... 

'ifìtentione miaio quefto d^r 

fcorfoèprouarc , che net 

pcelènte Memoriale ii fia rac£<d . 
ta fommariamente U fcie n;!^a ne- 
celTarta a'ConfeiTorìi & ho dee» 
«> (cìeaza flec:ei!àrta>perche noti 
intendo prouare, che noìiÌ!aVtÌ¥ 

k^ìaia a'Coafeiibri il fapere 
molte altre cofe, che qui non ìq« 
Aò erpHcatt'. tto ancò dettft 
fommaiiamente , perche non 
dubbio , che le ftefle cofequt 
.propelle > iì poflbno molto più 
'diffufaniente efpIkarejS: dicnia 
tare'; li motiua » che ioduce a| 
lare quefto dilcorfo > è per affi* 
cùtàr tttÈgiÌ9Ìletton:d^ 6>iBk 
ci^nza ) & nece^ .della do^ 
t(ina ejpUcata • ' * . i . « 

- -'Ms! Vm' 

mie - ^ ^ - ' • 

\ 
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jSf Difcòtfd intorfiQ 

Dtìe cofe dunque fi denoiMI 
fìre j prima deteKmfiQt^e qual 
dottrina iìa nccelTaria , & loffi- 
; cicute a*Conff flori:iècQ<ip prò» 
vare,che tutra (a detta dotrina iti 

■ »" • -■"..«, - • V 

; Comtociando dunque, .dalla 
' «trima , fi iupponerà, che la dif^ 

èiii^fìne del'Cottlèflbre iift calè;: 
Confe/Toc^eft Sacranienti^pQ^i.;, 
•Aityae legìtimus minider • Et 
che la fola»HSe adequata operai^^ 
tioné de'Confeffori iìa la legiti* 
Bia^ amoìintftracione di df^cco^ju 
cranientoi (fc.che queìlaiacnz* 
^neóerrarìa , &!bflidente al; 
Confeflbre , la qualejèQftcefTa:; 
ffìt > & fofficiente per ammini« 

-t: k^- ... f*s •' 



r 
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Cpnfe^bre nòti è^eceÉina V ^ 
altrojché per faper far t)chei*o^v • ■ , 

-ficio fuo: jpercià^fe tutco l'iin^ie«\ 

go fùo- èih arnminiftrar il détto»! 

hpn fi defidcri altra fci^^ : 
<rtìél!a , ché è neceffàrià per 
detta ainminiftrationé.%Ma qua! f 
icienza fia necelTa-ia per lei ho*, ^ , 
rà <!oQuien^ determinate ^ I Bè» ' . 
lofofi , i TheoWt, & i Santi Pa* 
*i irifegntiWj'cWfieffferé, &la 
co^nitione perfetta di cistkunz 
. co(a fi foftda , &: ftabilifce nellè v 
^a^teò-c^afe di e^Ta^^Cf^idi^^ 
. jf\riftòtelé:Peffe£U cognin^^^ 
hetùr 'eif cògnictoné caufam 
Et S. T hoQijUo ; Vnumquodqu0 
pterfe^luni '^x perfezióne ko* 
rum :caurarum h c^pionifioÀA.- - 
reópagita: Bonùm eft ex ihiègrà? 
eaafà ^l' raaiun aEiiteift4a::fio^ 

• - • * j . 
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I«4 Djfcòrfoiintariio 

nojiihlo la peiCetta.ammihiib'^** 

liitenza cii{>endeFà dalla perfet* 

€0 la perfetta cog»iiip^ej Jì*l^a-> 
jaesrà àsj^i&èffe s- le ^uatcrój 
dunque della Pemtmza con. 

SiTcon ramoiiniflratione di efìa:., 
: la kkn$» neodraria al Con-. • 
fe/Tore è U cQgnkiaae di e&^^ 

: 4neato 4eUa P,em£eni^ noti è air ' 
<R> 4 che vmte', & produrre in- 
£efflé le ^aurp4ij|ii^f» • Que- ' 
fie caule fono quattro -non più s 
la prima iarmafieiiai la fecondi ' 
la forma :? la «erza rcificiéi«e.s. 
la/^fttitatl^ ou^ieSTettof 
0nde tutta la {ciw^ 4el Con- 
icffore fi ridurrà a quattro c.a|yi, ' 
^11 primo 4 ch« fiippiji le eoa; 
«itioni , che fi ripercafto Acl mi»: - 
«Mtra> ciQj$X^nf^jS)rr r jperxkf 



> .r- 






caifc » quando nel penifewe i* 
fono necifMric,. acciò vpoÌìi<^^ 

.-.rtatewa-.- . C-'v"'^ '""^ 
11 terzo #dTOftolc3 m qtìaÉ 

i^acramenro.^ - ■ " ' - s • • • : ^ 

/'Ip<|iìait05 'éhe%>pta-il«Hii^ ; 
^milmence'quahinteiìtioii&debt- 

-:<;s£hi; ià (^efle ^quattro ioon» ' 
«tiene la fden^a jiecenarvi- Jl 



« rHora «òntuene prooare , chi 

- • Et 
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|S6 'Dikovkt ì^tol^ó 

' Ec quanco sii a forma, & fine 
è chiaro eflerfi erplicato tutto 
quello è neccfiario lapcie 9 *^co« | 
me dal facro Concilio, chiara^ 
meiKe fi vede v * ' ^ ' -rr k^-'' 
Quanto aticp al roiniftro , Se 
Gonfcflbrè tmtcie fue conditio* 
ni i<iM)f> eipiicate • • . lì ■■■ ^ 

; Refta foie da proti areiche in- * 
torno alli materia. Hiià data la ^, 
«cogDÌtione neceflàrìa , Se (bili- 
^nté . .QiieflS materia ha tit ' 
gradi» cioè altra è remotiilìniaj 
^er così dire ; altra remotà.i al- 

La remoti flìma è il penitente^ 
perche e quello , eKc eaflolatOtf 
A; vl^airemota foii^ipccipati. - 
La prolSma fóno i tre atti del 
f»eni(eftf«t > Cposritione > (Coot- 
feilione , Sodisfaccione . 
«/^ sT^uoectaeft&core-^ umifecm» 
^ei penitente j acciò iìa «dateria 
debita deiraflolutiotte : Sì cl^ 
lij tuoa 
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difcernerc » fe nd ^eniTcnté Vi* 
£jui0 tal cQt)ditiom , |)<^^.,v 
& <iebba efière affoluto. 
C(>ndittoni ibaoiieiègQemt:^.^^ 
, Prima j che il peoiteute j^j^'^ 

Jbia rvfi> dì ragione *v v • . V- : • 

*^ . » Ghe lia ÀtdditQi^j-V r 
.. . 3. Che fia contrito . • 

y i|t ch^ 1^3lùòì^iim'm^J^ \f 

. «■ -4 : Cb&noQliablua altro m*> 

fédimenco ,xh.e li prohibiTca^ 

Alcirp conditioni no trouQ, ne* 
Soflùnìftìf »Thcél9ei j Catéc!ii« 

<rcdo che tutte in qu^e Memò:^ 

X; 1 Qiiantad pr5mo^^4 dai« 
moè(h f»ei^tionórc«re Quando H: 



iS8 Difcprfo iótorno 

Ut, Bc fia teiAitdcotnmuttitarfi 
& quai iìa la confcienzji dei pe? 
nitentc. '■■ 
■ IlctmoTcere (e il peoitemti 
ita fuddito per ordinario e faci« 
Uflìiwo , & da fe noto . 
^ li giudicare fe ila contrito ^ 
ouero attrito ottiene dal conlidc 
me ia difiìnitione deil'atO'iQo- 
ne » contritione applicata 4 
penitente , &s*èdicmaiaa 
14 Ouaaco alia fodisfatticnes^è . 
dichiarato checofa (ìa , la Tua 
neceifità » coiiie^.fodis£iccia à 
hio» à fe ftdTo , al pro0ìnio, da 
quali cavie proceda , coiialcrt! 
regole generali per ^ueAo, par« 
jtìcoiare fofficieiiti . . ' • * 
. -6 Quanco alli tmpedimeaciio 
ne trouo folameote cinque; il 

Srimo riferua dicalo» 9càì quék - 
io oon accade trattare ,perctie 
^1. nota di efiì Zi fa da* Vefcouf 




— FiÌQ\t\TtHÌ.)r,Y^^C^fì 



'Ai Mcmòmtc. 

"tale riferua, tmpediice ì-^&ììutk' 
one almeno dal detto cafo: il 
&condo la fofpepfipae 3 quello 

;puòi impedire l'affoUiere > ma 

• noti l'euere a^lueo 2 t«r 20 Vitir 
-terdctto ,che può impedire l'at» 
folutione : quarto la (comraunì- 

2uefti s*è dicbiaraw. che coia^ 
ano , cotse s'incorraiiir ^ <!uà$ 
t do fi pecchi centra di loro ^ Se 

• quando prohibifcano TalTolue^ 

' re ».& efiere a^Qlutj»: oode pace/: 
che di loro fi fia dacaip$£ienb 

i dpìicatiotie V - * 

5 Kefta dtingue vn poaK> iblo^ 
. & più principale intorno alla 
-integrità della confeffioQe > èc 
di cHo ii pjuò piouare U fiin^ 

U facro ConciÙo di Tren^ 
einfegna > che l'integrità della 



|;peccaci naorcali t fecoodo cutce 
JecircoJdarvécche mùtànó la ìpre 

/ eie del peccato : terzo il n^mé»/ 
to de'peccati a &_circofta{i» 
fbort^;aItr(> riiiir^proponet^Qiì^ 

^Ue 4 Cpafeflbre faprà e0àQafr 
OàreyS: giudicare di efia.comc 

•coiiuieaiev quando hwerà quejdf» 
guaterà cognicioui , prima 5 che^ 

'contri, la legge di Dio non folo 
il* genere , ma anco in fpecie: 
>'Ì«€ondo> die habbia r^óle per 
■ cOnoifcere, c^uaudo detti peccati 
■§»aù monah : terzo» cfre fep'p»iA 
-jciraaiinarc , &dircernere.le cii^ 
coRanzie' , che in ciafcuno pre- 
"^CKo inutdno^la fpecie dei pec» 
»cato -s ^uaFto che diftingua^il 
numero del peccato * Altra c«» 
'jgni ft'one * ijon trouo «lectìflTari^ t 

^itffòptoib tutti i- modidiipec^a»^ 

iiohirft^ igfecmo = ^ 

^ •• • ■ - # 
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AIMemoriale i5tT.v 

&ip , & diS. Ghicfa ; Di più fi 
fouo .4ate regole g^nefik,^M. 
particolari per difcernere ^q^an♦^ 
do iiano iMoaaU . Similm^nte^^ 
è dtehìaraw delle circoltaoze;,? 
} & nxmtvò i $e s'è dito moéf»^ 
pratticoj pcr.^/Taminare àntornqk 
.alle ce>fe dette . Adunque fi. fo, 
no date cognitioni fofficjeati niS^ 
folo conofcertMe la cpofoilìoo^t 
ÌHteia^fia ma aneo..^r: àiutarft 
acciò ta k ii.fa c ci a . . Dunqiie iq^, 
qiK-fto. Memoriale :S'è data li' 

ria ,& loBcieaie per i (GQufcflSg^H 
\ 001 . il' mtdù t^nutti *tH efplifMfiì 

EiiM^eQk^oìiWjene p^oual^ 
a3 i>iiéi>4Hco perfetto , 
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ftmtnan'o , & rìibluriuo.:^ E poi 
fiàuo ^: perche fi^aÌcta»tHtci gP! 
wriimcnzl, Si anipIi^ciQni : ao^ 
(l^uc^l^ii^apgóiiienti f o ragion 
oori adxiuce oppitsiotit^ ^on* 
tento di confirmac: con vna^ folit 

Ito c ) «he tocca la folUs^a, 
l?>€Cogiié le cogjiirioni piìi iie*- 

ceffàiie, &" prirtcipali,&' le com^ 
{»ai^> '& ordifia^inlteme yvneot 
4o anco la pratika con la fpecui . 
hwfbtie Cke à^iQ^pìò, qat^ mó* 
<k> non /ra perfetto c ehìatOy mi 
«he fofficiente,& vtile,o forfi 
'iiec€0ario fi proaerà. Della £0$" 
Scienza S'prom coH : Bathr;^ 
f^fifeflbr* ^'far; cognìtiofìe- lèi»' 
fi ice , & ouda cklle cofe perti^ 
#èmi a^!e <|uattt-<>^cé)fe delIa^Pe 

i di prfiìaijtte^coiiieinaeffraì n* 
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Al Memoriale ^^x j^ t 

He dircorrére>cofne Or atoremii. 
^W£Hninaii»giiMÌÌpage, ieotei». 

-tiare > & operare quello fa biió^ 

deUa Penitenza. A chi deue ope- 
rare-non fono neceflàrij diCcorfif 
ina practÌ€Jie».&: fenqiiici cogm^ 
tiooi ^ Tale modo hanno telaio 

liei dar cognidonedeUe aròi* 
• fcienze loro.Talé ha tenuto Arì- 

ila Rethorica , ehe.^i'arce Hiefh 

•dlel'diiè; Tale ha ten^roil Ca- 
techifmo Rom* & iliacro Co»> 
«ilio di Trento . Finalmente le 

>£icre Pitture » .& gi'£uange4i 
oiTeruano qucAo mado . 

' ^ - Che- ^cAo «nda^iift^^^^^ 
vùle., & quafinecie^io , nella 
propoda materia, con ì'erperien* 

. 4ia, ragione» authórii^ fi pcoua • . 

vX'efpefienza è,ché molli han Ou 



oMMoiDbrt^lBC 

diiiinp Romano.^ Concilip^ 

^«daap poter jdle&.« xhe alcuni - 
legffano fcorreodotqucfli lihriif 

'miè ^f»éa^iìhioi>éA dì m 

4iertì fHca,& ficura: & famigliar 
^» iMignttkiina datfcty^fe' qoi fipr 
•tenute, fila ichc viile |U2rterài]U^ 
ifìo libro a ehi èmùxò ti^Oom 

^lieologi j CasechilmàRom. & 



19^ Difcorfo intorno 

©rdinàdole itifieme? Non feruirà 
\icr moftrarli quafi irivna Col vi- 
fta tutto l'officio del ConfefTore? 
Et quanto piò vtile farà a chi de- 
tte cófclTarc, & nò ha famigliari 
le materie trattate difiufameme 
;i!a'Sómifti,ne meno haingcgno, 
ò tempo', ò forza corporale per 
ftudiarle,&,impararlc?Quati co^ 
Icflbri lafciano cofe efsétiali nel 
miniftrare il Sacraméeo della Pc 
*ité2a,fpecialmente intorno alV 
integrità della cófeffipne, & ali* 
-tifarne di e(fa, perche ò nò sano 
l'obIigatione,che hàno di effami 
-natejo fe lo $àno,nó hano poi no 
titia del modo, cò che fi-»ccia . 
'Sarà dfique prouato,che la fcicn 
efplicata in quefto Memoria- 
*fc,fia fofficièntc a'Cófeifori, che 
>Ia pofkdouo fracaméte,& (he il 
•=«Aodo di infegnarla è facile}, Se 
-irtile,& poco meno^ che neceflìt- 
^io, E quefto feràilfi&e itelprc^ 
séiePiKexro» li 



H^ O I> O ' 

' ORDINARIO 

Mlfereacur tui omnipocens , 
tis cuU iperducac te ■ ad vium < 

DOaltibs nofter CeTiis C btiA 
ilBS ce. abfaluac,j^,iS4^ 

au<5loricate ip^us abfoluo te aBr, 
ornai vincolo excoautmaicat.'o- . 
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VO;i|icccaristtiis:In no- 
minè ^:^tns^ ^^"^ ^6|itas 

" • ' Preti dàfi fagtiufémui. ? i 

A nìa Domìni noir». M 
Chrifti,& merita bea» Ma 




* 

I 



in remiffionem peccacoriMB^ 



wn, vi» «teme. Anen*. 
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éBBcdk&x faaóìue more , prae* 





gMitur , ad tphm tatneà^ntmàt:. 
neque ad ìpfìus ^aci'zifrenci ad- 



- " i . 



T » 




E \ E L fine di jqnedo li|eav»«ié 
piuiijoiié deiropcra. - «,:ibid»j. 

tittenza. %6 . 

11. i^^J>elU fo]:ma deiraffolutio- 

ne . s , , c •* ^ . 
-«penitenza. ' i7 

h. 4. Della naieftacUlUfeo»* . 

n. ^. Ddla materia proffima . 
•della penitenza »r 
7. Della contritione. 24..^ 
ii.8<Della attnoone iòiSciéte 
|i« 9« Come & eonofca fé il peoi^ 

tcnteUfia contrko>ò aorìco af . . 
4». jc^ PeiUiÌHiili^^nc: . st^ 

^ èli 

— -—— — — ^" Digitizeai)y GOC^le 



ne ia confefsione . »fi 
n* Della integriti delU coii«^ 

14. Che ita neceftario l'edOTa^ 
, mp del penitente • : ' > M 

Ai t.$».Ch<i éa neccteo^r^ffa-j 
' me del confeilbré. :« Ji» 

iw fé. Sopra quali cfllfe^ebb» 
. coofeiTorecfìaminarc , . 34^ 

fife;!. Del conCeflbre deirolficio, 
V & delle conditionì d'efìfo. 36; 
a«».Dif^nitioae deljQófejOToj^ea 6 
U»j>Peiroffi£Ìo del cófeflbrcj Ti 
H. 4. De gli aiti d6Ì.cétfejfore45f 

B,!7. Del figillai- ' , / «vi su 
ilf .DcUa%4,& ii«enu^^^^ 



# 

av 1 1>' Pellìi icienza > • 

m 4. Che cofa ffa confdenza 

H . neirampierzi della dioki* 
fcgge . •' ' . . {?47 

4. Deità latitudine della con?*'- 

?i .tt" Di quello fi deue fere i» 
<• «jueftocapo. ^fct- 
> It'ió, De*pett«i ^otscra il ^rirmy 
'l^recetto. - S * 
D. f • De'picccati contra iì fcco»*^ 
V do precetta " v 5^ 
n. De'peccaet ««fitra il tcrzoJ 

-jprecètta» * - %S 

~ g. 9» !>€>eccatt canora? H qparto . 

^ precetta> . 
> 9k De'peccatì cetifra ir qiRii^ 

V * io prccet«> ri^?<«& ifcll'asBit 

■ t ^ -De* 



♦ , ■ . ^ 
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^ .prèc€tto,<piani6'«I^riM>;.''>» 

^ pfecetto,intornoaira£iaoi3l7* 

i« icienza in particolare ^ v [9f 
m ì 6^<j&me. ti coosfet la laóoir 

fi; 1 7 Xooie s'eflamint coflHpfca^ 
«^'laeoK.Iaiaskiuisae deUajCpnr 

m-M* DtìVfiSitmtppito per r 
integrità della cotìfersiotìe. W 

jfc ao. DeireÀ&ineoftainaM 
i t Araotdtiario* ■ » v -» r ' 9^ 



~> mt> :-_p-Ètto quanto al cof 

» — . ^rf , - , 



? gattoni. 

C A P. I l II. 

n. t . Della profondità della co* 
, fcié2a,& deià'eflame di^el* 
la . 197 
D. s. Come fi conofca fé il fàciul 
la habbia Tvfo di ragione 107 
Jl. ?. Come a conofca, fé il fan- 
- ciullo debba cómunicarfi 109 
a. 4. Come fi conofca > fe la ra- 
gione cófenta al peccato. 1 1 1 
D. )[. Come fi conofca la qualità 
{ . della confcienza • . fi% 
8. é. Delle radici)ò.cau(èiògra-' 
: i di de Ili peccati • . x 1 4 
A. 7. DeUi rimedi alle cohfcien- 
2e & alii peccaci . 115 
IL 8* De) conofcere,i!e rattOjché 
' V non faria mortale v £ iacciU 
e- tale. / r !; ... . %i6 
m 9. Del eonofcerèjfc Patto che 
.^ uria tnortale» cefsi d^e0èr ta- 
« • • le . . j 17 

fa. IO. Come s*e£[amìfù la profo* 
I ;^ dità 

4 



f 



■[ . .dita della confcieflii i«. 

[' * . tJ.^XhecrVafia peccato .^^11 9 
y ' ? beccato meitale,&il ventile. 



a c6«anzafia peccai ^ 
fevy. Quali fiano le circoftanze 

"•f;i!o laipecie del pccc i r o 
M ' l'i ridótte aiti pfcac^vi - /^-n. 

-^"o. Delle tcófflumch c piu or 



( 



Q é^^, V l. : 
Odia c€i:iÌ2?Q,>& ifiegpla- 

Della feijKnfiwc ♦ i ^ . 

• f Te . * •• ' v.*ji?7 

,.0 C A P. V I I, ? ' ' 

jié *. De'<ontratti in gcneralCjifc 

j^dirviuni x^Q* cornasti .in 

. -iie'contratti p arti colad «. « 49 

£11» 7« Del oi<iine<iù»fiitiiife «6^ ^ - - 

^daUa rertitutione. , ,164 • 



ilitutione. ' j I I 

"•Ricoraia-tonfeBòriciia 
«ifcórib intorno »1U Wff'*"* 

fore ncccnaria. . r»{-«rU 
Cheli moao tenuto H.»fpl«^» 

' *^"*'So P«^»»W•• 
" ■ ne. - ■ 
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